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81 vando all'aditola, alla cartélaìa ttar-
dduo e pfM ô'.'i prnMipalt iatMtl. 
Uà aiimr* àrratratt CaaMM (A.' ' 
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Costo eomat» owi la Poata. ' 

1" fugfio , 
si è^aperto. UH, nuovo, abbo- ; 
rĵ imoiito ài Frmh'&i preMi 
Segnati in testa del ,'Gior-' 
naie. 

1 ^ìgpQri, abboifiatì ohe si 
trovano in arretrato -eoi pa-n 
gdnienti sono pregati dimet-
^ràisij. còiìreriie, 

. 'L'Ammim'sira^tone. 

BONA, 80 ghigM. 
..'fitansita, eome ri «reva preaaat^-
tànib, tatti i naoTi miefiatt'i al rsmroDoi 
•il Oaifiiide, per psreitara-jl g!ar«n)6hto 
di rito, Delle maai del Re. 

Jreeteti) Vk.;^r'mfm W>9S«l' *"• 
tftittenne tffiplfriielise a eon^^rs^i'e pe^ 
olti'^. u l̂t méiz'oriL e)|ìede[ida' .Qotìiije 
ipéoliitm&'nté ali'a'n, PoHla del eiio in-
<}j^B%^<f«kVili«04iVMttkd»>kQl>irls«le 
t̂ fSB.ci qÀ.(iiatri'ai reoarotio ai riap^tiivl 
dìpa^i^ri^iper rioevere \% eanìsgaii dui. 
•niajBtig ceiJBAotei 

A .qnisiiita.im Aonsta,. nel Ctioaiglip d»i-
QUaî tri tennto ieri, «i, Bacfjb/̂ arQ .fifo-
orstate le dpmande qtte il - Qabuiiattu 
ftiiàade di presentale alla Gauyra.aelld 
i^at» di Iifnedl é «he scmtitalrflbpprp i 
asiù^*lc|l,()el Boq progr«|fimii. 
' ^doqyl (jba oosa o^ederÀ' il. Ooverno' 
«iW Caperà: 

{,• tjlserliiz'u prov,yieorio par altri oin-
qs'e n^sif 

£ì Rinvio df))Ie ela^oni aiDmlnistra'. 
tl»e;. ' 
' '3^ Approvaaioua della militarifztisioas, 

d«t,fewivieri ;. . . . . 
:4Ì'Pi'o^ett9„enl,lo boniflahe; 

;S..jAtiÌari.i:ùion? a procedere, eontra 
i (li;pt^tatì„ a.olla quale pogerA ón'àltra' 
méì^pna di ddncia, con appello al P,ae!ie, 
data n dato, non iipprobab îei cbe. iii 
dÀip'era la r,e; '̂.»ga; .,, 

Ò. Chiuisnra 'dei(̂ ^98s|poi>,ViaEi'̂ !i<'('oa, 
np'altra la sov^m^re o dicembre,, ; . 
' J^iiraiijta iBujtre'etie. io aiuio d'assedio 

ùjrjl jti biù p.rs«j;ci possibile, levato dap-
j^rtsito, tranne a Milana. 

Nan^avéndo poi il unoTO, IU|>oif(era, 
rssposs^tljjji^i idei fitti e della conte 
gneqtf),,' !;<j|ii;eqiapî , procederà molto 
canto néll'emettere proposte di amniatia, 
»Att«.<]pA-'a!i8iè-)ottl88!Ajlo '{fa''ardsni.. 
metatbri del Oiibinotto l'intendimento di 
con fare-nessnnaconoeaslone all'Estrema 
Siniatre. 

' 'L'OB; Fititii ieeliiai'o-Aps'lBef mi-
niairo di nàiità e gluefisia, nato a Pa -
lernoo' dell'isso, è' in fa^a di essere na 
bravo arvàigata. liapp'reBeotaate del 2°' 
Collegio di 'Palermo, fesa'in Parlamento 
r^i^f «ow/^^a «n.-l'iacagnà' «ào^eeia 
qifilta «lispatiR, personale ohe. Ispira. 
..Lpgato da folte aminzìa eoH'on. Cri, 

api, eboa da lui pareoohi inoaricbi - di • 
&;iii.«Ì9 .evlA.noniina di aacnanaaarióetRt-
ordlnarii) al Muuicipip. di Roma. Fu il. 
titpliirp.jdelle. peate a telagraS> nel Ga­
binetto OicUtti e nel 1894 venne eletto 
vlce,-{>Te8idettte della Camera. 

' L'̂ oii, Cni^es ino; ministro delle \-
sani»/ è nato a Oomo nel 1843 ed è 
suo rippraseptaote politico. Fu sotto-
aegretatlo di Stato alte finanze nel primo. 
Gabinetto Gnspi e ppl membro di molto 
Conlmisaion'i parlamentari e relatore di 
paraschì bilanci. Della Oomtiiissioné êî  
18 pei provvedimenti spaiali era tuttora 
pteaidenteì L'on. Cercano è indubbia-
mente suo dai depotati più studio» e 
Kolanti dsUa'^amélfa. 

L'oD. V a c c h e l l i , ministro del Te-
9or0i.gijt,d^pqt8^tu (IL Ciiemopa ed oggi 
aenatore, fa B«g|;elario gen,er«le al Mi­
nistero d'agiicolt'ura col compianto Berti 
e poi qiiniai«itiMtJjaiii)'U&tM><>iM)l«»'tiilÀta 
eombina!; one ..Zanatdeill dal ì 898. Fa' 
preaideuto della. Oommitsiona dei prov-
^«{liinsptl iftuinziari,. durante l'ultimo 
M<ni4lera'0rispi;'& secca dubbio un la-
vorttue inalancabile: 

'Uqn.'JPnluiti ibOt KJia^trp .della 
miriiià^f^' nato ìi Napoli nel 1940 e^a 
dlie anni' rappresenta il Collegio ,oi ^ \ 
atellamare. Fu.aottoe^greta^ip di ^t|^a 
nel Sibìóetto Oiolieti ĉbl 'Sàiut-.Bj î; ,91 
nella varip edizipai dei I4ioiatfii:i Knî î i 
soP'sompigpljf; Brin. 

L'on. t i a e a v a t miniatro dai lavori 
psbbl.a', è ano dd vetemnl della poli­
tica. Kappriiseatante del Collegio di 
Corletf! .(?4slii^ra, lo'Siò la tusc^t-lsra 
p.>rlanientare coli'oo. Nicotera, di cui 

nnterno, IÌQCO essere «tilo queHtpre a 
Napoli. l'u il primo ministro, per ordine, 
oronologrc, dèlie p'ste e telitgrafl, ap-
pena fa a^;tititito quotato dlicaiiièró iltl-
i'of, Grispi ,e pol.oùnUtro'd'^ijicoUÙra 
nel' Qabii^tto G,,olftt)r" 

L'oD. N a s i N u n z l o t ministro delle 
poste e telegrafi, è'uso del-giovani .do­
patati laldiltenl) che-dinno affidaménto 
di u» brillaate avveolre. Oratore Cadile 
ed «fdoBce, ebbe alia Cumtira i>n. cam>'< 
pieio-endcesgc nalla'sua req>)>giiòr>a cbo-
tro l'oo. Di Budini. G' prx}ta<iare -della 
Università di Palermo, e. deputato di 

Xi'qu.,Portigli, ministro di ogcicoltura 
e coafnieroia, à sooca -diubbio la prima, 
figura politica del .QabiueMo. JBntrò alla,' 
Camera.nel 1880 iqnale. deputato por-. 
Forlì; naU^ «ItiDae elezioni abbandonato 
dai. a|iui elettori, trovò ricovero upl Col­
legio di Poggiot Mirteto. fiì''pomo dì malto 
ingegno, oratore sioipitiaot ab'Ie. parlari 
mentirò. Li a/sp tendenze a D> franca-
meota rie^qoqatic^e. 1 

L'QO. Finoiiq|)'i&ra Aprile, asî pmepdoi 
ia carica di ministro dal.la g|aBtizia, ha 
dirétt^ Û  s^goentja circolare .ni primi 
presidenti e proQnratpTi geoexali d^lei 
Corti di Cassazione a di Appello e ai pra-' 
aldenti di TrtbowMti'épi'aaariitoi'ldei Ri: 

.«.Prqgiomi inforoiarla, che ho aesaoto 
oggi la direzione del Ministero di gra-i 

vinziBùé^ -oh»' (a • 'maératrJrt'ùr'R' uàtlana 
iroverA ' tempre nel rì&ormo adornai-
mesto dei sudi dovert-'Ta auturitji.é il 
prestigio, che < 'te, sonò tanto, néoesBaril' 
per la difesa del pubblici ialiereaBì e del' 

.diritti dei cittadini. Vigile cuBtodedelia' 
sua iàdipendoBza,'ne invoco oon'idnclà' 

Ja'aooperaziooa.b«ix«vola e illuminata».' 

La sqwéléhn-''«M~'Gttniara. 
Madrid i — L> sqoadra spagnunla, 

comandata dsll|ammiraglia Gatoara, ha 
passate il canale di Banz. 

Una grande viltoria spagnuola ? 
Mdàrid 1 — Corre voce ohe gli epa-

gn^oll ahbUao ripj^t^ta. un^ i5?Mî e 
v>.t)lfi4l̂ b«i!$l>> îlgl>; 't« .'voicél.peSiiiDaai 
è ntaoialojiftft,t,̂ .,jBft»S?r(̂ fĵ  

Rìnforzii spagnuoU. 
La conferma .di una perdita. < 

Londra- ì — Il generalo Pando con' 
8000-uomini, oumpHodo una- mirabile 
marxiia da Uanzanillo è erriviató a 60 
miglia da Santiago. 

Sembra confermarsi la notìzia della 
psrditadell'iticrodiatòi'a corazza to'-BfooA-

../{fn 'a della - morte dell'ammiraglio' 

.'Sobley, 

L'assalto generale di Santiago, 
per terra e per mare. 

Was^tngloh 1 fuffiaiale) — Un di-
spacqi'o (lei g.eierel^ Shafter, datato c|al. 
campo,di Sevll|a.<).e.l.ie 0 4 ^ mattino, àu-! 
nnpzià ohe i'a^acco contro Santiago di 
Gnbà'è comiqoiato «'tassane. 1 combatti­
menti agli.i^vainpoeti continuano attiva­
mente 6, la (iìvislpue, comandata da 
Lawtoo, ^ partita verÊ o destra s i a,v,an-
zerà sni quartiere nordest di Santiago. 

• Playa eie lesti 1 — L'assalto gene­
rale di Santiago per terra e per mare, 
è incominciato stamape. 

L! iqcqociatQre, amariqa.uo V^smmm 
li^piegji i cannoni 9, dio^niite con.buon 
riMUatQ. 

Il c'ombattiqeqtQ acojiqitg progredisce 
su tutta la lit^ea. > 

X,E STORIE D ' A M O R Ì 
t l e g » M o m l i > l IH,)i«trl 

Con questo titplo il reverendo Eldwerd 
Jphu Ifi^rdy, gii i)pt,o. per uu-illln-o 
« Mattati eppiitr felici » ha pubblicato; 

; nn nuovo, libro, ne!, quale vi rivela molte, 
storie d'amore dei grandi. qpiBici del-

:- tempo nòstro e d^.qaelli passati. Notiamo 
'Bfibi^ che sono atorie, morati,..oo'me^^ai 
CQqviflite. ad̂  qit reyereRdoi 9 -polchèi' 

lori] BeacauHfleli), il grande conoscitore. 
dad'ncDanìiA tt««va dire: G-li uomioii 
furano sempre avidi di conoscerei I par­
ticolari Iptimi della vita- degli uomini 
illustri, 6 prub>ibi|e che ^1,'. libro travi, 
molti lettori apeoialoiente^in I>ighlltsn.ca, 
dov'è stato, pubblicato, e-idoi aalaOn^ioi 
si occupa in p&rtioolar modo, 

- Anche i più grandi gaffi, dice il Hardy, 
noni trovanino la vera feliciti se: nbu 
nel matrimonio e nella Race domestica ; 
e piò di noe deve la sui celebriti al­
l'opera, benafloa dU. un» jdonna, 3J{ api„ 
rlit eìv^ati'^aSffl^f^DiindlMI'amoi'é, pW 
ancora degli esseri vnijati ; e coloro che 
non preédooo moglie,''rimpiangono poi 
anfaraìiieittii il luto eiYOre. 

Alfonso Daadst avetsiVflatta la risola i 
z'oae di uno prender plìl mogli», parchi 
temisva che un matrimi^io infelice po' 
tesee iofl&lre sinistramente sul suospirito. 
Ma quando vide Julie Allsrd, una scrit­
trice di talento, oamb.6 idaa, e non ebbe 
a pentirsene mai, perahi la signora 
Daudet fu non soltanto una buona moglie, 
e un'abile mailMia, mciiancora aoaVVa-
lenta collaboratrice. Bt̂ li non scrìveva-
uiia pagina, senzi dar^lela da ìeggàin. 

Un giorno vi fu tri^l coniugi uoa-dt 
quelle scenette che oni maaoaAo mai, 
acche'nelle case-,.pr&"-felioi. NaW'b'il 
mezzo jl Dsudet scsppA a dire con tutta 
eorietii Ma usi, cara mia, cheda nostra 
dtéputik'pare'il bàpltolo'di'un romanzo 
interessante,? Kd io adommseto, rispoise 
lei, che questa scenetta diventerà na 
capitola'di qualche tuo romanZ'il '-'. 

-WalterScotts'ionaioarfta diciannove, 
anni di una balissima ragazzi, a cui 
aveva oflforto l'ombrello) e- ohe seppe 
poi èssere la- figlia di'̂ 'Sir-John Belchee 
Sluart.''<ìll amori durarono per sei anni, 
io capanni quali la fanciulla diede la 
mano di sposa ad' un' altro. Il povero 
romanziere,' piantata in asio, se né'dU 
sperò, liM per consolarsi,' 0 per vendi-, 
carsi, sposò, dopo «el mesi,' Carlotta 
Charpentier, figlia di Un emigrtito fran­
cese, aaa gmvioetta betta, ricca e spiri­
tosa. Sono originali le prime lettereaCam-^ 
biate tra i fidanzati. In .ito« di ess»iia 
fanciulla diceva: -«'Prima di chiudere, 
mi permetio di 'conaigfiarvi a non ado­
perare tanto spesso il verbo « dovere » 
nelle v.istre lettere. l'icomiaoiate troppo 
presto; curo mio, ma io m preoderòla 
libsrtél .d! Boà'badarvi. Devi- curare la 
tua'salute,-devi pensare a me, devi sari-
v î-mi ' epenao ; la vostra OirloVta rfene 
farle - proprio tutta questa cose ? A qnel 
teoipa io 'Scott non amava ancora i 
la sua piccola'fidanzata; l'amore, in- : 
tenso e profonda, venne poi. Allorché 
ella morì, dopo ventidue anni di matri-
monìo, fu per il romanziere un dolore 
inenarrabile dì coi egli scriveva ; Qaiodo 
penso alla mia povera morta mi sento 
soffocare. 

È! g-à che siamo ai morti; ricordiamo! 
ohe Alfredo Teonydoo, il'poet» caaarec^ 
della regina Vittoria, morto 1892,'fu 
felice, coma in tutto, aocha osi suo 
matrimonio. Egli sposò, nel nel 1850," 
Gmiiis Gallwood, figlia di -nii avvocato. 
La morte dei primo figliolo f̂u l'unico 
dolore che conturbò il loro orizzonte 
di felicjit&; ma.un anno dqpo ne Bai!q|ie 
nii'altro che li consolò de |̂a peiroita 
del. p.rj.Djq. 

D,pl.lo scrittore francese Sciirron si. 
racoootà -phe, avond,oglÌ H notàio,- ai-, 
l'atto del'contratto uuziale,, domandato' 
che cosa gli portasse in dote la meglio, 
egli rispose dicendo: Due grandi occhi, 
una statura splendida, due manine bian 
che, molta intelligenza e molto spirî tipl 
— E L<ii, che cosa assloura atta spo;{i? 
domandò unfaltra volta il notAìo. — .La 
immortalità, risposa lo Scarron, 

Miilais, il pittore inp;leae di soggetti 
storici, rioavatte uu gioroq la visita del 
noto critico Ruskin che lo pregò di 
fargli il- ritratto della moglie j.l^ quale 
[[oi e»^ tntt'attro che OD moanmento, 
atoiiieo. -Kattp aia ohe il pittare e la. 
modella, isl. inpamorarooo ; maiil.marito, 
cbfl ^otmiraM la. bellezza greca della 
mpglia, senza osarne pnnto ipna^iorata, 
DQn. BpttsnlQ te perdouò, ma a.fCrettò il) 
divorzio, .e fu tesliaiania al matrimoplo, 
di lai coi pittore,, 

Giorg 0 Stepheqsoo, l'it^venitDre-della 
luaomAtiva, .ai sposò tr'i volte. A venti 
anni s'innamorò dì S>iaabetta Hikrd'. 
iaaracb,rfiglia di un tiliti«inolo. Si vedo­
vano. ognir «era, di naso^nto, nell'orto 
del-padre. Ma no bel giorno i loro a-
moti. furono acoperti e il povero giovane 
soaccii^to. 

Dopo.no. palo d'anni .fu Anna S^n-
derson, anche figlia, di. an flttaiaolo,, 

che si conquistò l'amore del grande 
inswBtpra, il qua^e, allora, era poveri»-
Simo. In unapasseggjata, Giorgio s'ac-
oàr.;0 ohe le scarpe della sua dilettai 
erano rotte: si-offerto di riparargliele, 
e p e o'teone . i l , permesso cime una 
gra?. a. Ma.VttiméM^Vfìb'l^ agli riportò 
in trionfi) le scarpa cimoBse a .aua.)jo, 
si Vida respiutoi .Confidò tè, sue piane a 
Kancy, la sorsila 'maggiore di Anna, 0 
questa, divenuta il-ano.adgolo consola­
tore, fiat poi col diventare anche staa 
moglie. Furono quattro anni felici, in 
capo, ai quali la poveretta mori di tisi,.-
VannejKt aliAra pfir io-Stepbenson lunghi 
anni di lavoro iodetesso, di atnlM conti*. 
Otti. I Cosi erano, passati- tcedisi- atuil 
dalla - morte della Fann;, qnaad'egH 
rivide,'la sua, prima iopamorata che 
a.vova glunato di non esaere mai-d'altri 
che di lui i e in .premip . dalla saa - fé- -
datti seiila sposò. Dopo laisaa marteisi 
aqijoogliò.'per'la terza volta, -eaa -non 
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aopravv'isse che sette- mesi al suo ma-
triinooiD. 

Sappiamo tutti qaanto fossar» tellol 1 
matrlmODld!Biamark,Dlscaell,Qladnòne.' 

Purtroppo non semiire i geni ébberti' 
a. g-idere di una perfetta felicità.«oBJti-
f^le : ma — assAriec) il Qardjr — i 
qiiasl sempre la- colpe dell'uomo. Igeai 
sono spésso «aigelitì, insolTribili ; e gif 
acla'iiziatl aqaorti peggio degli artisti';' 
e par vivere' in p^oe tabn laro, i; dìmna, 
devono spesso farprovad! anà paitlen;té 
ioeatittribile. 

Una m'ftttina, la moglie del nat^raUtta 
Agazsis, nel mattare Ib 'icarpe, maadd' 
no gridò di «pavento. >— Ohe c'èt 'ia-
mindò il maritò, svegliandosi dal aot̂ fiOv 
Ho trovato un serpeolello i)«Ila anarpii,' 
rispose la signora, to^ta- Irdmi'nte. Imo 
80)0, caraf Fece Ini, d'ai'Voltò plaà!-' 
damente dall'altra parta: oé.na dove-' 
vano-essere tre: Il ho messi io, perchè' 
siesserp oaldlduraato la nòtte. " 

,111 II 1 • 1 ) 1 I I ' 1 1 1 l'ini 1 n^Éi 

C O R T E ,BI'-Ag8il€l6 DI UOIPSE 

IL PROCESSO PENZ'I 
per il delitto éi jAL̂ afiWf. 

Vditnxa pom. del 30-
La Corta è composta dal oom.m. Van • 

zetti presidente, e d'ii dottori Z-tnuttai, e 
Triberili giudici; P. M. ìi'sostituto prò 
curatore generale cav, Cagtagpa, 

Difensori sono : per Artaro Penzl ' 
l'avv. Giovanni Levi,'par Qlov. Batti|i,ta 
l'avv. Emilio Driassi, par Riccardo l'svv. 
Etra di Pordenone. 

La parta civile, par. gli eredi Ste^a-
tango a p̂ r la ditta Francesco Climi' 
lotti, è rappreseotata dagli avvvocaii 
Cavarzeraoi' di Sacll^ e Mtirigonda di Ve­
nezia'. ' ' 

Imputati I' ; 
I PeoEi .Arturo di Pietro, d'anni 29,i 

messo di E<at'-ioria; Paozi Giov, Batti 
di (Pietc.ay d'anni 33, ««ritturalA; Peùzì 
Riccfirdò. dl'Sìetro, i)i aani 33, fate-. 
g<iAsia;,'tutti('dfi Apiaoo, 

deiro^vv. O r l a s s i . 
Il difensore di Qiov. bitt. Penii esor­

disce dicendo che la figura delauo difeso 
Bp«iriafe.. quasi di tropte, - a, quella ' deh 
fratello Arturo. 

Dice ohe c'è discordia-fra il P. M.-a 
la parta cigrile, perchè U.P. M. domanda 
l'ergastolo per l'Arturo e la complicità 
non u.eaesa$iria per gli altri due, la. panie 
Civita per quotiti viene a chiedere la 
complipità necessaria e eubardinatanieute 
la. ricettazioqa.' 

Acturo-ha'oamin'jssp un delitto. Era 
solo, arano in. do», lo tre! Per stabilire 
la forma di.qp.̂ i)t3 d'opartAcipiziapa-sl 
è cadsM in una grap oottfusiopei 

Quanto a Oiov. E|att., altro non -sap­
piamo se njjfl (̂ l}Jî l pjf,)ieriodjj)iji da esso 
avuta dopo' ir fatto, ma 'come si fa a 
stabilire la aomparteoipazióne dì prim î? 

Se Giov. Batt!' è colpevole, allora 
segna pure la aorte del fratello ed, io 
n'on potpò lagnarmi. '' ' ' 

Qaij-l'egregio'difensore con minuta 
anàlisi-dei fatti tende a dimostrare'che 
t'accusa ha-ta-voràtadi fantasia a carico 
di Gio. Batt. • 

L'accusa ha immaginato od invei^f^to 
tutto: ha immaginato il complotto'ba-
auodo ì̂ sulle deposizioni della aignpra 
DiPUBO, ed' ha immaginato che, meoiire 
Arturo commetteva il delitto, Qiav..Ba$t. 
stava fuori a fare la guardia. 

L'accusa ha ancha immaginato che 
avovano interesse a distifuggara Stefla-
loogo par Ba.faoadere ì brogli da loro 
oommeiBÌ nell'Esattoria, E come va allora 
ohe GIOV. Batt,, liceoz'ato per ragioni 
di economia — lo dica la lettera dì 
Camìlotti — continua ad essere tenuto 
In ufficio e Stafinlongo lo conduce seoo 
al caSè, In osteria,.come un amico? 

La upinta da parte di Qlov, Bittt. 
l'accula deva, matterlai-da parte, 

Oì. fnont? alle .rî ,i?lt̂ aza del .processo 
ca4e anche il,,fine, di lucivi. 

II. P. M, vi ha. detto -che il delitti 
aomm^so da ArtviP, non ppteviyiet.sfire 
«'tmpiuto senza il copeorso dai fratelli, 
nii) a'pph« alò. qon regge, Se il P. M. 
copauLta ŝa le crpnache penali troverebbe 
che appuptp.simili delitti vengopo aom-
pioti da qaa persona sola. 

La sigqpra liinuso k) quella cltB dà 
la., prova dei .m'SlerioDi qoiloqai. Non 
voglio aMamare,(»)«a (ìij;a«a dPpasilsipRe; 

ma, via I- ha iaeomineiato col- dire- oha 
aveva paura, e si- è poi' diÌB«ntii«tta, 
che se qaailcano oi-ifa ohe- naD-.ebbe' 
paura, fa lai appunto, poiohè al mattino ' 
dopo commesso il delitto disse al taat»' 
SalBitlI ohe aveva Inteao arrotare là 
mannaia, 

Essa venne smentita a oon, ' iwerKs 
fede; essa pritaa idiss» che eoo rltor-
dava t'ora dei ooltoqoS, e- poi ohe avve­
nivano quando l fratelli Peagl-lOIrUVano ' 
dairufficio. 

Ricordate ohe dis^e -anehe ooma -al 
mattina sacceiBaiva ai ddlitto- -vide a 
colloquio coi pidre i tre fr^tetU- e thè' 
ailòntàoandoat sghignazzavaan'l! 'Di ''^0 
teatr. venttti <qni a ' deporre, aésaunàr, 
tranne-lèi, ebbe palpitazione tll enorel' 
Io srado che foste invece tt pktpttadoaa 
dalla ooscienzà. 

La,' parte civile ba imoiagliialo^^iihé i 
vestitiUn^aDgaln^ii di Ajrtwro bieda''atilHl 
lavati, desumendo ciò dal ita •'ttìUoii' 
catini d':acq«a, gettati dalla flneatra'j' 
bruciati, desumendola dal temo «He (a-
veduto,uscire dal oam<no di-'«askPeazl-
al mattino sucoasslvo. Ecco -au quali-
beai fondano l'accusa i noetrl avveiieari II' 

Riguardo alli'opimoa» pabbliaa, dice 
che questa non Ipdicò l frateUi coma' 
complici: assa-ae ne accapo dopo il loro-
arresto, ed era natnr-ale. La voce pub­
blica indicò Arturo, ma non Giov. Batt. 

Anche il Oamilolti dieso " che non< 
aveva sospetti' >n di Ini. l-iCar«i>iB{èri 
praticarono diverse parqcisizioa) ia-disa 
Penzi, ma sempre nei rignar4i dell'i^r-
taro a fa dopo che il giudice ìatrattats, 
il 14 gecnaio, esaminò la Dtnuao ad il' 
Pretore Liaoi, dia-nel giorno l'5 vesgpso 
arraEttati i dea-fratelli. L^opiaiooé'pob--
blioa ha dunque ongiita nella iilvettziPDi 
della Danuao e del {('retore. 

Dunque qit$ata opiutone pubbiiioa va 
lasciata fuori dell'aula. 

S guarì giurati, dovete mattarvi' iH' 
gisardia oiroa la prov«oieoza ielle pro^c. 
Questa è BP-'̂ ppoceaso di impreaaiona, 
ed io sona aieuro <^e -maudwete- aa-' 
solto il mìo difeso. 

Ho proaarato di oammittar» par '- le 
via della natura, ad ho fatto opti qaanto 
hanno traBOurato gli avversari. 

Li tesi dei P. .M. ò- assurda. 
Arturo in quella sera è entrato da 

solo in ufficio si à'-ahittso'dentro ed<ha 
consumato il delitto. 

Affermando voi la coapartacipazlone 
d'altri, siate fuori di strada. 

Arturo, abilmente, dopo molti 0 lan-
ghi interrogatori, al ò sempre mante­
nuto negativa e si ò deciso a aon<ès> 
sarà siilo quando aeppe» oasaaloivate, 
che ai trovavano io carcare aucjia I 
suoi fra^siiì, e voi dovete accettare par 
sipcera ed affettuosa la sua eonfeaslone. 

Ohe easore avete in Qivii' Batt'^a. 
vapti di' voi ? Uo- eeiere, dsoirai tt dirlo-
alla sua- presapca, indebolito-» «fatto 
Siicamenta per l'abaa'> delia murfiba'. 

le carcere Giov. Batt.,. dlti;a> Oheilti 
veva .avuto da Arturo, la aon&dauza'iiei 
delitto aommeaao, mpittne- in altea «na­
si trovavaao la:.doni^-dli StqSiiloago. 

A prova di ciòl'ai.ò la depoiizìona ài-
Emilio SteSolongo, che parla con Giov, 
Etatt.. e li> trova tranqatlto.'ffleatre avava' 
notato il viso pallido e >'sl!aovolto àt 
Artaro e. «he notò dopo letli^ a u t 
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qnartp UD aamblameuta ia Qlov. Batt. 
ohe, aé|i'faceva oha entrare e sortire di 
oasà îe questo perohà allora aveva avuta 
la terribile rivelatioue, 
"Ditemi: eoaa avrebbe fatto un altro 
nel 'sar.ì panól dopo la confeestone di 
Artaro? Csa» avreste.fatto voi? 

' Laiptrlé/eiTlle Ineiate nella fleetta-
xionei,do£o,'aver abbaodonata.la coni-
pltiitlie-ia dlfeaaiìiveoe parla di favo-
regglMn^nto;-la .rlcettHiade è panila 
ni.eDU.,grav«iueate del taToreggiainenta; 
e ee non foteero alati i fratelli aoaooa-
aati,di. Artaro, e qniodl non aveseero 
l'iaipuaità iu tuie rtuto, lit parte civile 
lo .avrebbe, eqetenntii in loro eunfronto 
ò uott, ear.ebb« andata in cerea di no 
^rticolusoio del Codice per farli coo-
dftnuare. 
. t( difoosore spiega la rioattaiiooe ed 

il {avoregglàmento; sa che baet la parte 
oiv.'le eoslieoe la rieettazione ? Snlla 
trutteunta del deisara ohe fecero il Pie­
tro Perni ed il Oiovaooi- B' responsa­
bile Il fiattieta di ciò ! -

I ginrati non crederanno né a qnaqto 
dice la Dmueo, uè ai, dati del Gamilottl 
aulla eoDima rabate. 

Quando VI'81.domanderà: fa favoreg 
giimsDto 0 ricettazione H riapoudereta i 
tu favoreggiamento. . 

ponoiò Giiov. I)att. aarà esento da 
pena; D^ ^oa,fa egli g'i troppo pO" 
mio, —, par,aBseado aenta colpa.— coi 
carcere preventivo di aei men, colle 
anéie e le tortora di qupsto dibattimento I 
.,,La .wsietà ,pa& stare tranquilla.— 
ooDolude l'oratorq, rr, perchè . l'autore^ 
del delitto ^ty'ptàiiaii'Aaittìtiì cho eol-
loro verdetto per l'acciiaito Qiov. Bitt. 
anche i ì̂ î rat)i,'''Bbbi|tnJ -la (ttsNeiuik 
tranqnillÉ* ~ ' ' .' > " ' 

'" If'gloviiVe avvocato pordeoonesé è la 
prima irolta- che ei preteutaall'Aasiaa. 
. B,ìcoat.dO' Pensi — egli dice — non 

è colpevole :> ve lo ha detto qnella lunga 
coorte di tealimooi d'aoo,gsa;a di. difesa, 
ed atme lo-ha oonféasató nei segreto 
della.osile,.dove non ei moote, ed ÌD< 
vocando la oaeoinria della madre .sua. 

^''''gregio. difensore. rif& la storia del 
delitto e-Arriva al 31 .gennaio, quando-
Artiere . confeaaò perchè aveva-sapnto 
che. lut. oaroare 4'eratio anche i.saoi fra­
telli. . , 

•Dia^.qPiiaiiiiàa, qaali .motivi poteva 
eieece.tpinto.iftiCCRrdo «.questa delitto! 
D t̂.-.seeattiu;! :<.,,'• 
i-Fuipn'.aajtaoeinio.. per vendettaf Ed 
ailoirS'dove.ij precedenti fra ini.e Ste-
Aatongo.iFa. .per..depredazione! rGd al-
iojra .dqTê 'la parte.di bottino apettsn-
tegli. 
. loRiocardo manna la canta impelleifte 

peir ritenerli)complice. Parla della Dauoso 
sa pHiMeposiione si'basa l'accuas, e che 
qi>ac« <)i ogni credibililh. Bisognerebbe 
eh» .fissero, stati tre gonzi se, eomplot-
tanjloj per .acsidece .Sieflalongo fossero 
attenti a faclo Iproprio sotto le Snestre 
deita'flantwo.-' 
. Riccardo''non ha.consegnata la man-

naiii .ad. Actnito ; A» questi la tolse da 
aè, ta!ito:è vero ohe in. famiglia Rio-
aar$Ì9 «is lamentava la maoaaaza, cosa 
ohe: noa-avrebbe fatto se avesse saputo 
l'ileo che., ae- p'era fatto, 

'Qifaqnp qaest'judizio è fuori di oom-
battimento, . . 
. JS'.eata; l'arrotamento della mannaia, 

e.,qvi.ìuruain campo la Danusdi.Esaa 
ha jdettg diCPOQ sapere chi compieva 
tale 'Operazione;- a abbiamo' inoltre sa­
puto, che in quel lavurutorio non c'era 
la mola, ma. che onesta, ai trovava nel 
cortile ed era .lunssa nel muro; Oasi 
anche questo indizio scompare.. ; 

Veniamo ul terzo ii/dizio,-quello delie 
macoh'O di;sangue sul «n-j tabarro. -. 
. Artaro,-per naacoadera la mannaia, 

SI serve-.dei mantello, di- fiicoardo e lo 
macchia di smgue, Rincasa e andato net 
cortile ivi lo dimentica. > 

Più,tardi Riooarda àoveuio sortire per 
impostare una lettera del padre suo non 
trova il mantello ad esce di casa senza, 
ed incontrata la Foletti, va poscia con 
lei ai islt), 
. La deposizione di Ousagrande non è 
credibile quando dice di aver veduto 
Hicoacdo alle .6 col mantello mentre 
Xvffolon lo vide aenza. E' più facile in 
gennaio .rimarcare uno il quale sia senza 
mantella ohe uno. che l'abbia. 

Quel, mantello si rinviene, e Riccardo 
1,'sdopera; anzi qu.aodo i carabinieri ven-
Qeropereaegaireperqaieiùoui, con quello 
scile spalla'egli li' segue ovunque.a li 

S;tatto questo non basta a provare 
lasBA inaocecza, condannatelo pure, ma 
ricordatevi che avete.nua coscienza. 

ArtnrOi solo è.antora del delitto, e non 
ebbe::complioi. . 

Pee Riccardo mancano aoohs gli ele­
menti dei favoreggiameato e della ri-
aetiaztone,: poiché egli aon nascose onlla : 
ohi nascose fa Oiov. Batt, 
. 'Se dsoque non-v'è cooiplioltà di nes­

suna, specie, perchè. volete- colpirlo di 
ricettazione! Non può essere nelle vostre-
sosoienztt'il.'dace nn-tale verdetto; . 

Oanehiude domaodando al giiirail oh« 
con:«in verdetto itMOintorlo riparino 
sllé.rngìiiste sofferenze subite dal aiip 
difeào, 

Vdisn'a ani. del l. 
L'udienza é aperta' alle or« 9 e tre 

qoarJt. • • -, -,:. 
Ii'anla'è afioltitlmiai»',; ;, " r 
)l Presidsnt» di ìsttura Hi an tele­

gramma allora licevnto col qnute il 
giurato effettivo sig. Camillo Pagani al 
scusa di non poter intervenir» all'a-
dienza a canaa della morte della di lui 
Buocere. 

La Oorte, non opponendosi il P, M. 

date ed'-importi diversi,.e ciò in daisno 
dell'esattore Franoeaco Camilotti, e pre-
aìshmente ; (e qui vengono aanotati i 85 
falsi). 
. Qaei(!one>8nbordÌDtta: 

I f> t̂i, benché eotameagl in tempi' 
divnrai la furono con atti eteentivi dalla 
medes>n> rtaoloalone, ' 

Peeuìatì. 
L'sconaatc) Arturo Perni è colpevo'e 

di avere, in Aviano, in epoche diverse 
dell'anno 1897 Beila sua qualità di 
commesso dell'Esattoria oonaurziale, set 
fratto 0 distratta danari od altra cosa 
mobile di eoi aveva per ragione del 

dispensa dal aarvizio II giurato slffuor ' »>"' "'3=''' l'amministrazione, l'esazione 
Pagani e lo supplisae col glarato snp 
piente co. Andrea Carattl. 

I<e repliche. 
L'avv, Oavarzerani, rappra-ientante 

della Parte Girile, repliea sostenendo 
nell'Arturo la premeditazione del de­
litto » scopo di furto.• 

la quanto poi alle sue condicioni men­
tali dice che non vi fu perizia medica, 
ma s'è voluto servirsi del certificato del 
medico carcerario ohe qualìfica l'Arturo' 
Penz> affetto da isterìsnio mischile. •• \ 

0 la custodia e precisamente 
vengono i S6 peculali). 

Questioni sobordinate: 
a) I fstti, benché commessi in tempi 

diversi lo furono con atti eaecolivi della 
medesiàia riaolnzione! 

b) Il danno arrecato alla ditta Ga. 
milotti appnltatrice dell'esattoria fa 
lieve ! 

Per Giov. iat i , a RIooarde Panzl. 
Questione prima principale ; 
L'accasato N, N. à colpevoio di essere 

Ma — dice — un magistrato francese 1 oouo""" "el fatto di ohi, nella sera del 
affermi ohe questa aorta di isterismi 1» dioembre 1897, In Ariano, a fine di 

uccidere il collettore esattoriale (iio-
vanni Siefialosg», gli menava uno, o 
p'.ù colpi, con accetta . tsglienite. alla 
regione ii\ capo, a del collo, inferendo 
lesioui tali che ae cagionarono l'iataa 
tanea morte, Avendo, esso aocosato, pure 
col fine di accidere: 

a) somministrato 1 mezzi pnr eseguire 
il fatto! 

b) facilitata la eseouslone prestando 
asalstesza, od alato, prima, o durante 
li fatto! 

Affermata tale questiona, aochs ia 
oca sola delle lettere sovraspsoificate si 
risponderà : ' 

Seoza il oonooreo dell'acoaiato N> N,' 
il fslto di Otti la questione prima prin­
cipale sarebbe stato commesso! 

Nel Buio osso di riaposta negativa alla 
questione prima principale si risponderà 
alle segneoti ; 

Seconde principile : 
L'accuaeto'.N, N. è colpevole di avere 

nella seconda metà del dicembre 1897, in 
Aviaoo, ricevuto o aascoato denari pro­
venienti dal furto con omicidio, ia danno 
di Qiovanoi Steflniongo, o d( essersi In 
qualsiasi modo intromesso nel forli nas-
scondere, e precisamente : 

QIOV, Batt.i celando, previa dlviaioua,-
i viglietti di Banca dernbuti in dae 
luoghi diversi ! 

R'Ocardo: Cooperando, comunqua a 
celare, fra due tavole, poi ìachiodale,-
groasa parte dei viglietti di Banca de­
rubati f 

Terza principale:. 
L'accasato N. N. è colpevole di avere, 

nel g orno 20 dloembra 1897, e segqeot', 
in Aviano, senza concerto anteriore col 
fratello Arturo, che, nella sera del 19 
stesso mese, aveva, cagipuata la morte 
di Oiovaoni Stefinloogo, derabaudpio, 
immediatamente dopo, di varie migliaia 
di lire, aiutato il frateria stesso aJ assico 
rame •\\ profitto, ad eludere le investi­
gazioni dell'autorità, od attrimeoti di 
avere soppresso, od in. qutlsiasl modo 
disperso, od alterato le traccie. o gli 
indizi del delitto, senza contribuire ' a 
portare a coasegoenze ulteriori il de­
litto atesso, e ciò 
, Giov. Batt,: còlla smaianre il taglio 

della mannaia, che,servi a campiere l'o­
micidio, recidendons 11 ia'<nìco e sep­
pellendo il ferro! 
. Rieesrdo: lavando i panni imbrattati 

dal sangce dal delitto! 

Dopo la lettura dei quesiti i difensori 
sollevano degli incidenti. 

L'avv. Levi domanda eia formulato 
nn quesito aulla semi responsabilità di 
Arturo e gli avv. Driusst ed Etro, per­
chè il quesito. sul favoreggiameato sia 
anteposto a quello, della rioettszloaa-

Vdianxa pomeridiana. 
L'adienzi è aperta alle 2 pom. 
L'aula è sempre affollatissima. 
L'avv. Btro coatinua a parlare sull'in­

cidente sollevato nell'udienza antimeri­
diana. 

Ueplicit il P. U. dicendo che nel caso 
concreto (luò stare taulo il favoreggja-
meiito quanto la ricettazione e che de­

si gnariscoao con la ghigliottina. Noi 
in Italia non abbiamo la ghigliottina', 
ma abbiamo l'ergastolo. 
. Legga in argomentò alcuni brani di 

una coafereaza tenata a Padova da A-
rlstidj Oabelli e fiaisee col dira; tWoon 
psriiamo.più di. lemìpsazial » 
'• Avv. Levi •'— Tilìa parHsmo inveos 
di'coafereaze, 

Avv.,C«va'rz$TiiBl. .J- Npo'-piirlismo di 
semi-pazzia. '. : • 

Avv. Levi r - Ne paì'lersmt»., 
L'avv, CtiVarz^rani d.ée ohe-' inyf no 

por la difesa' dell'Artiiro si è fatto rC- , 
corso all'atavismo nella sua famiglia t sna 
rnadre era una buona e santa donna ; 

-suo ZIO fu ufficiale di Qaribaldi. 
Per Qiov, Batti, l'avv. Cavarzaranì 

sostieee ohe è colpevole non di ricetta­
zione dolosa, ma di complicità neces­
saria. E così per Riccardo. 

Finisce col dire che tatti tre i fra­
telli erano d'accordo, prima, dorante e 
dopo, il fatto, , 

A.VV, Levi — Una'volta ora oonsoe-
tudioe che quando si trattava di causo 
capitali non. ai avesse ad iosuitare 
il reo, ma sembra cho ia Parte Civile 
abbia ciò dimenticato. 

Avv. Cavarzerani — Li Parta Civile 
hh detto tatto quanto le stava beae 'di 
di dire a non altro. 

Avv. Levi — Rispoado alle Parte Ci­
vile dicendo che Aristidi Gabelli tenev>i 
delle confdreoza oelle quali c'entrava 
anche a temfo e.la go la facezia, ma che 
non avrebbe mài'Bortàtà, questa nelle aule 
del palazzo' di'glhstìzia', 'S 'nob sivrebbe 
mai fatto come |a Parta Civile che e-
voca il aomn di Garibaldi e msgar! i! 
fatidico inno. Le quarantottate si ftnuo 
la piazza I Sigaori giurati, io non vi 
chiedo altro ohe giustizia! 

Replica brevemente l'avv. Biro a so­
stegno della Gun tesi a aonoinde diceado: 
«S'goorl giurati, pooetevi oaa mano 
sulla coecienza e se avete la' convinzione 
che R'ocardo Penzi sia colpevole, ebbeae, 
mandatela pure per ventiquattro anni' 
in galers, ed io mi chinerò reverente 
avanti il.vostro responso'». 

Replica brevemente anche l'avv, 
Drinssi; quindi vengono letti 1 quesiti, 
che sono i segaenti: 

Pai' Penz! Arture. 
^ Questione prima priooipale: 

L'accusato Arturo Peazi è colpevole 
di avere, oeila sera del 19 dicembre 

'. 1897, ia Aviaao, a fine di uccidere il 
collettore Esattoriale Oiovanni Stefln­
iongo, menato allo stesso uno o più colpi 

' mediante accetta tagliente, alla regione 
idei capo, e del collo, Infereodo lesioni 
ìtali, che cagionarono istantanea morte! 

Affermata tale questione si rispoadetà 
alle seguenti: 

a) L'accusato commige i! fatto, colla 
oirooatsoza della premeditazione! 

b) L'accasato comoiiBe il fatto per 
preparare, facilitare, o consumare altro 
reato, e procisameate, an furto di più 
migliaia di lire! 

e) L'accusato commise il fattn, io tale 
stato di infermità di menta oonda to­
gliergli la qosoienza, o la libertà dei t ^^i .^^vs p,.i„j i| quesito . - .,.=..., 
.propri atti, ma da scemare grandemaate, \ -ep j motivi già detti nella requisitoria, 
ludi ini responsabilità senza escluderla! i ' |,'«»,. Driussi. non • tr/iVandogi d'ac-

Falsi. 
L'iicouaato Artaro Peozi è colpevole 

di avere, io epoche diverse, dai primi 

OH' avv. Driassl ed Str.t) protettila 
Oóntro la ordinanza della Corte. 

.ti Pres dente dichiara Quindi chiuso 
ti dibattimento, e coarìnaiii il rlausato 
fiarUndo dalle 3 ali* 4-e tre ^tiartl. 
Oa^titiuerà dom|ì^iua,' 

1. 

- ]|.verdetto e la"«eotetiirai atràono 
Dell'cittipezi pom.. 

'̂'—*'?''''"''—''gfi?***"—''̂ !'̂ '''"?"*'''"—'̂  
li FerronoKlo Fa'vara dà sa­

late, forza e colore. 

PEOVIirCIA 
(Di qui e dHà^dal Judri) 

Mercati di anlnuall bo-vlnl 
eh» avranno luogo nella Provinola di 
Udine e paesi llmitroll, nella ĵ rossima 
settimana : * 

Domenica 3 loglio — Glauzetto, 
Lunedi 4 id. — Azzano Decimo, Mo-

ron (Brugnera), Spllimbergo, Tolmézz'i, 
Trlceaimo. < • .' 

Martedì 5 Id. — Oodroipo, 
Uercoledl 6 id. — Latisana^ Fersbttoy 
Qiovodi 7 id. — Qonars, Portograato, 

Ssoile. 
Venerdì 3 il. — Bertioio, Oormoaa. 
Sabato 9 id, — Oividale, PordenOae. 

La montagna che «I mnovéi 
Coo decreto prefettizio venne .nominata 
uaa Camnkiesloue aoll'iaSai'iiò'tfinvesti­
gare le cause ohe determiaarotaa i ma-, 
vimeAti della falda moatuòsa sopra col' 
è posto il paesi di G'ìz'zaso presso Tot 
mezzo, e suggerire possibili rimad'ii. 

La Oommisalone si compone del Com­
missario d! Tulmezzo, Olvieri, degli 
ingegneri oav. Croci, R'zztnì e Calli-
garia, del geologo prof. Telimi, del sin­
daco di Tuimezzo, D) Marchi, e del 
perito Marchi. 

Ùti' ln<i«bdlta sviinppfftoar io do-
sssno (S Danieli'-) nella cast di certa 
Regina Oeruaai, si propagò all'abitazióne 
del vio'no B'oschetti racaado un deano 
complessivamente valotato di 1600 lire. 
Il Boschetti era eijicurato. 

Ieri alle ore 6 e mezzi ont., passò da 
' questa vita oriatiacHma ite 

Mirice empitili nata De Clm. 
Il manto lag. Antonio;, i figli Ila, 

dott, Ugo, doti, Bttore e Lucilia; i {ca­
telli Pietro, QIOV. Batt., Caterina vedova 
Cernazai e Qinseppina Braidi; il genero-

I Oamillo Pagani; ia nuora Oiasepplaa 
Della Mee ; i cognati ed I nipoti né danno 

. il triste aaoooolo, pregando d'essere 
dispensati dalle visite di condoglianza. 

Chiasiellls, » luglio IBga 
I ,1 :{\iliérsiU segairannò Ih > Cbisaiellls 
; oggi sabato, 2 luglio, «Ile ore 6 pom. 

. yammmmmmm^ 

(La Città e ii Gòinune) 

dai 
di gennaio fino'tigli aitimi del settembre 
dell'aano 1897, io Aviano, nella sua 
qaalità di ooilettore esattoriale del-cì>a 
siiirzio dei Comuni di Àviano a Monte-
reale, formata io tutto, od in parte, atti 
fallai, od alterati atti veri da cai poteva 
derivare pubblloo, o privato nocumento, 
aoaotaado nelle bolletta madri, delle 
imposte, somme inferiori a quelle ef-! 
ettivamente esatte dal aontrlbaentl,^od 
altrimenti, uells bollette figlie, sostitu­
endo,'contro verità, notài a'nonil', s«a' 

L'avv. Drìussi, non ' trovandosi d'ao 
cordo col Procuratore Qenerale, psl 
qgale egli h-i rispetto filiale, prega ia 
Corte voglia ricredersi e porre prima 
il quesito del favureggiamento. 

li Preaidente dumaoda agli accueati 
se nnlla hanno da aggiaogere ed essi 
rispondono di rimettersi a quanto hanno' 
detto I loro difensori. -

S'ino le ore 2 30 e; la Gnrte' si ritira 
per decidere sugli iiicideati sollevati e 
rientra alle ore 2 55, proniiaciando nas 
ordinanza colta-quale respinge le oppo­
sizioni del P. IU. e degli avv. Oriusni 
ed Siro ed ammette solo il,quesito do­
mandato dall'avv. I-ievi; 

ritenuto che l'elez'ons farà valida qualorn 
il candidato riporti ti maggior«t)«i di' 
voti sol numero dei presenti; In aaw, 
di pariti dovrà riteoersi eletto l'asilsso 
d'età. , ' . T , ' 

S >1 procede ella votazione. 
L'ine. Lioiaio Bernudis — caodidato 

della Qinnta — ottiene' voti fàvorevoU 
9 contro 17. ' . ' ' ' ' .^', ' 

Eguali -voti .rlpottanii gli .i^g. Oan 
toni, Pivldori « Pracfaer.. 

L'iag>,Borico Cudagaello ottieoevotl 
favorevoli 12 coatro 14. 

Non avendo îieiiinna dei OMdldatl ng-
glaato .(1 ' iiànttirii' dei voti r)chl«tt|^ it 
concorso si ritiene desarto. 

Per ii posto di applicato alia fàbbriche' 
riesce eletto il geometra Moro Earim,—i 
proposto dalla Qiunta — con voti 1$ 
Contro 7. .-.','...... : 

LaseJ!Éiliierì9eltai{|iici;Qiiale. 
! La Bimta iiisisiioBarla. 
' Ieri alisi 1 e mezzn pom. si riunì il 

GoBSiglio comunale in sedata privata. 
Brano presenti 26 coasigiieri, e cioè i 

; signori: Antonini, Beltrame, Bergigaa, 
I Biasutii, Billia, Ganciani, OnpelUni, Oa-
I sasoia, Cam»ncini,Oropp,l(;ro, Leìteiiburg, 
I Mander, Marcovicb, M<i80D, Ueiaso, Mi-
j aiaial, -Morpurgo, Rsddo, Raiser, Rizr 

z tal, Stadrl, Spezzetti, di Treato, 'Vetri, 
Volpo, Zoratti. 

Presiedeva 11 aav, Aitonini, assessore 
anziano; ' -i .. 

Fanno oss-ìrvàzioni sul Verbale delia 
seduta preeèdeiite i cuasigl'ieri Biasùtti 
e Rizztaij quindi, approvato il Verbale, 
il presidente dà comnaicazione di una 
lettera del óo. cav. A. di Trento, il quale, 
per compioto triennio, dichiara che aon. 
latende di continuare neiruffiolo di sin­
daco. Informa poi ohe la Giunti ha in-, 
terpellat'j la Prefettura ae il sindaco 
possa continuare fioo n nuova nomina. 

Sandri raccomanda alla OiantB' di 
provvedere con soltecitudlne perché il 
Consiglio addivenga alla nomina del 
illndaco, e cosi ei avrà la soddisfazione 
di rivedere il co. di Trento al posto ohe 
con tanta soddisfazione dei cittadini ha 
coperto nell'ultimo' triennio. 

Il co. di Trento ringrazia. 

Doveri ppogedere alia - njiiaina- delj'iij-
gegoére ' àgginato, e il •òoési'glìere Goi-
mencini prqpope che veqgaidiobiarato 
caduto il oodSiorso e se ne apra oo altro. 

La' proposta è respinta. 
- Il Presidente dichiara ohe'la Qinnta a 

grande maggioraasa è venuta nella de­
terminazione di presentare come candi­
dato di fiducia l'ingegnere Licinio Bsr-
aardis, é ne spiega I.'motivi, ' 

Si -stsbiiisoe di votare sai acmi di 
tatti I candidali per ordiae «Ifabétiao,; 

Il Consiglio conferma, quindi per UB 
sessenHio il m'aeairo oomunàle'tlg. Al-
frodò Lazzarinì. 
. Sulla istassa di nn maestro e di fra. 
maestre per doneessione anticipata di 
auonento sesseuaale, il Cinsigllò'aoa pa&' 
deliberare non essendo pia ìtv-numero. 

Dopo,11 Consiglio,la .Oinnt^ i;ì.riusl^ 
in-s^diìtt, i, ineégiiii'<6ìa!,y<|b),ae({ii|lvd 
stilla' nomina 'dell in^egd'sre i^gltlblifi; 
deliberò, di dimettersi. 

Il . Consiglia i ««avoo.,to in ' ladiita 
per merooleili 0 oorr. alle ora 1' e. 
mezza pom. per proesders alla «ladoae 
delia nuova Oiltnta, . 

~l nòÉtrl Oàoi^ybjli. L'o.u'. Ri«;. 
eardo Luzzitto iij è ibî crit'io per p'4(-
Itre sulle aomniìiajazióni. 'del uovarao., 

II r . P r e f e t t o tA eeag«Ai^ 
Con questi oobDisaima lettera, «he porta' 
la data 27 gingao, il oomm. P^ezzolìnt' 
prende congedo dai preposti al Oootigli' 
ed latitati della Provisela edeì Ciinmol: 

-iPer effetto di un r. decreto In̂  ditti' 
da' 12 dell' kodunte mese fai trasferiti)' 

: a la Pref;)ttara di Novara. , 
«Sebbene grato al GoTorno di ,$. U., 

per la prova di fllùsia ohe'si qoffi'piiiciqìiè' 
darmi, lascia eòo graade ràmmarioó qiie-
sta Provincia verameate e'semplar'e 'péf 
civile Costarne, il fervido-seatìinebti) 'na-
zioaai», il rispetta a la legge, ì'ós'seqòid' 
non servila a' pabblici nfficiall e là dóa.-> 
oordla de le alasti tociaìi in êmpl' 
proeellGiii. ' •> -

« £! mi accora anche noa avei'e poiiftó,' 
a o.gioae deiU tròppo- mia breve'di­
mora, eoa opera effigie fare 'aiì&ìtàiti.. 
la rettitudine del miet'pi'op(i$i.̂ l ê ìo 'zelo 
ohe mi animiiva per il bs'òa di'questa' 
illustre terra del''Friuli, da la'' qualer. 
uilontana&dom', santo' quanto, oiestâ  pa­
rola sia quella, dell'addio. ,, , 

« Riogtaz>a'iido la S.J L. per, IH' 'bâ e-̂  
valenza di ciii mi onoraroinol La.pr^go, 
di accogliere li mio reverente saluto' 
insieme con l'esjpreaaioae de la'''^iii' 
Biasera stima e ostefvaoza. 

'Il PtélMte ' 
i . JFV-ézzo/im'a." 

Un -PO" «yi d^eeiottraiiA«at(h 
Telegrafano da Roma ohq. i l . mioistro. 
della pobblica istrnzionehs diramstatùna 
ciroulare alle autorità scolastiche, invi-, 
tandole a sbrigare esse, ael limite delle 
loro '^ttribazioai, tutte. ia.,d4|iiiai^e irl-

igaardaàti gif jffari'dì'prdvikaià. Pòtranao 
rivolgersi, ai jilimsterp. solt» a.ei',jia4i 'ar­
genti." • ' , "• ,' 

Che ci si voglia met^er^-flaalm^óti;. 
aalla buona via! Aagariaoto qhe.qa«#toi 
primo tigaido passo aé'aia qn iadl^to.,.) 

Società ofierala 8«nen»lé.' 
lerssra il Consiglio della Società operaia' 
tenne seduta a prese la segaeati' 'deli­
berazioni:. -. '-

Confermò la DO&ilaa di un vltlialora' 
nel riparto Grazie; . : : < . > 

.Accordò il sasudio per. arbnicllà'ad 
nn socio; ; • > : ' , ' ! . • ' 

Accordé sanatoria ad nna deliberazioBa 
d'urgenza presa dail,i$;D..r9ijpp; io, luogo 
del Consiglio per ass steitza ap.eaiale ooû i 
cessa ad na socio ; 

Approvò la mjtssima di fare poeslbii-
mente la terza dumeaioa di,settembre! 
na>t g ta sjcala, ed iaosrieò, la Dire-< 
ziooa di numaere apposita Oomm'sslpne; 

Ammise soci nuovi; , 
Venne prisà la coasideraziQÓe. una 

proposta dal cnqsiglìere Cremeae tear 
dente ad effettuare qualche. gpeliagolu. 
per increment'̂  del findo per i susaidi 
eontinai, - -;'- ' ' - > • • • -

Il presidente feoe delle abhiuDldaziiini 
di-eacouddria importaozs. ' , ' / ' • ' 

It'eelltMo. dt domani. La sera 
di .domani asaisteremo ad:'aaa'spleddida* 
eclisse di lana, qaasi totale. ~ ' 

L'qcilisae raggiungerà 1 934 milleelmi, 
dal diametro lunare, per adi- noa ri­
marrà bau risibile ohe nas piocòla 
part^ dell'orlo Inferiore destra det:diaco. 

Ingreaso nella pénoinbi-a 9're°7,4S,nÓB).. 
Nell'ombra, o principia dell'éelisise, 

8 46 id,, ' - ' . ' . , 
Mézzo deU'eoKsso, p fase- mastica,, 

10.18 id. 
Uocita déll'oàsbra, q fine, 11,49 Id. 
UsaitR dalia peaaaibrìt', 0147 aot. 
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Qtservazioiìl meteorolUBlche. 
Stez'oDO di UdiaS"— Ribt i tBtO TMDÌOO 

•XW!llliL»M.'w»'»»HBB»»B»W'»WLl* "[iiiBI 

otac'o però più sulle pi'eiese, ohe ani 
ricavi, sono olro« 1 aegnentit per rna-
tiaa di buaa ia0i'anasgi^ daJire 88 * 
40, per greggie bella e bsobé ' coXcenti 
da 40 a 42, per grrggle anblimi dt:̂ 42 
a 44, per greggia «lasaioba ad «ztritJla 
44 a 40. 'i'^ 

I lavorati hanao pura anmcatato .M 
proporzione alle graggle, '^ 

IMercnto bowoU. ì7à 
Odine 30 — BatKoll peaatt aino M: 

ars 10.30 ohilogr. 15. Qitill ed ioetó^ 
aiati gialli da lira ii.70. a 280. / j 

?; 

1 

I l t e m n d ' i M l t a ù o p e r l a 
Ueenmm l l e e f t l e * Ieri mattina iosa-
mlaa|i>'ri(lliq'.Dalii(bììt<'lK tAima^ la .prove 
Biir,U|e"ft^Ìll';esiiiiìt )d|, iteetwa li^ala,;aoit 
lo '«falgfmeata' delté-'prova d'italiano. 
Ai oaDdidatl Tenitaro propatti i aegnentl 
temi: '". 

. l . , S l dichiari la eentanza di A.leasaa-
dro Miiiizoiir: ' aa le lè i tera ' dovetsero. 
afei^'-fiàh dr'divt^rtire qneiia oinste di 
ÓimiiM oift %on'.(iil qaaai altro' olia dì 
Terttrsl, sarebbero la più fri«ol»v la-più 
serTile, l'nltima delle. péafaaiiodTi < 

Z. Il owilldatQ njpong» ohe oom in, 
tenda pati/p«eai«'4^jM>'jia'tH'i(()tta.j M 
reclil qaalcba eaempio dei più msifrni, e 
al' fermi più particolaraiagis ani carmg 
/ Mpo/orx di .Ugo Fqaaqlo., 

I saodmàtt òlfé' togUoiio prebder p a h a 
alla gtrà'l.idiìfuora. diTona- trattare il 
irimo taaga : gli altri haoDO lìbera «Wlilta 
'ra i dna propoatl. 

s ' p i r ò v v é d e t e v i d ' a c q u a i P^r 
aì«Bui r«aiaari da Sìn\ alle booohutie 
d'ioDi^pliii^Sto^ ali.'ccciaèdoi't» cittaJtnCf 
isata^jiòi^'t'|j(;;nèBdntti,pHùiiipa<.«:. óat-
i'jiaterìio dalla città', ver'rA soepesa tom. 
Èoraqaaneota i^.diapeaaa dell'acqua del 
niddetto ' aeqaadolto nella nutta di lu-
IIÀdl'4 oorrepte d'Ile ora 2 8 ( 1 1 pam.) 
ffoo a'Ie 4 'Ifl njattiao àncofiiiiivo. '' 
?.;Tanto 11 Moniciplo renda di pubbìioa 

v|igioafe afBdèlii' ó g c s n o pdaaa io tempo 
fornirai dsU'itiiqaa. occorrente por il 
(iiddetta periodo di àioiatta. 

i Agrentl delie Stnpòiite. PanU 
^ t i ; Agente a S'toile, è trasferito à San 
1^0 ; Gi'allmbsrtl, volootario a Vonotia, 
•̂dìiitacAató all'Agentià di Udine. 

1; Amembmmeuto di aetn-
lilOlè. Vario le' 8 di iersera starano 
rVanlta parecchie satalnoìa pórtatrioi di 
«setta a tceglitrisi ^i;..gaietta, ,faori., |'a 
filanda Otacom^lt in via'Oravano, in 
•Ita di prdtè^ià' ^ar' la mercéde che viene 
l&to pagaia ì— coti dicavaco — non 
O âforine al pattnito ed alle mercedi 
dblle altra Blande. 
'l'Qàeatìk 'loikttina ai tono recate «Ila 

Prefattora fd^aanotarpiloro lagni al-
ilapatioriì'di P.%: •' " " 

\ OaMiketto di Storln Natn* 
vàie del r. letltuto tecnico» 
lija Preaidaota di qneato lutitnto ci prega 

f lavvertire ohe, a comiLoara da dume-
oa 3 corr. Inglio ed^- io .aegaìto par' 

aicBBa altre dom'ioloìi^, ^slje or» 9 alia 
l l , f céa i^r4 tipeitp al. piibbllòo il Oabi-
i^ttit 'd i . jSluna. 'Natorale allogato al 
^iano soperiore del Palazzo degli Studi. 
ìk amo, oltre le coiteziuni. didattiche, 
quelle del compianto prof, comai. O.BIÌO 
j^nd(aa. f icaaa,>!ds l .wimica a botanico 
iMineae Franoesca Gumell, ai conaervàno 
i fbater ia l i ohe iiUatraoo la fasna, la 
aiira"-»'*la'^«a''fft«ltàtia-;i'afl«oitt-e-sia». 
aifioati g l i dai diversi inaagaanti, che 
dalia fondazione dell'Istituto in poi al 
aaccesjero .nella cattedra di atoKia na* 
tarate, e teàtè aooreacintf e riordinati 
merd^ il Valido aiótò degli egregi nostri 
odnaittadi.qi' 'sigonri Qriiziano , .Vallpo, 
lug'.. knig ' iCfórtani e ipg< LBigi tMaóco, 
benatoeriti cultori degli atodi' aatarali 
per ta anatra Provinola, ad ai quali la 
(addetta Presidenza è Hata di potbr 
poTjblicàmeoto'-'fdrgefa I p i ù vivi rin-
graziaaeot i ! ' '] . 

l a t l t u t o . a i o d r a m i n a t l e o » li 
traMenìmanto^di •: iter-aera' ebbe'liet'Baimo 
eaito, « qneato dovuto-In. buona-parla 
ai 'copcirao degli allievi della Sooola 
d'sroo, che euogairoiio in modo mira­
bile'i,pozzi.van=naoiati nel programma. 
Mólto degaà. di lodo acche l'iuterpre., 
tazione della commedia ; a il monologo 
in Varai fu détto aaaai bene dal prof, 
lunocénzl. \ ,\.' 

Il pubblicuivoumeroBa a distinto, non 
fa .avaro di. appiana! ai'bravi flodram-
miitioi e aiarmbnici. 

Stagriònatura ed aeeiag^o; 
d e l l e Mete» Seta entrato nel mese'di 
glngoo"1898 alla BtagiauatuTat 
•'. Oraggie colli n. 34 k. 9,850 
ì Trama » » ,0- ».; -v -ij! .• 
•; Orgaajiî iij'; »; Or;»1 •'•~. .*' 

;. Totale colli n. ,94. k, 9,850 
^'asaaggio: 
'i , Gfeggla, N, 235 
«• ' .Lavorata' ' » — 

' . ' l i 

„ "•••,.': ' ."l'onci; N. 2255*,' '. 

:<'BI,Mit>nite «ÌJS^lé4à:;dÌ,Udine 
Ca noto chê  durante lì mesa, di,'luglio 
2̂ D$on0.a.a.8ei;e rignovati i tiollettini colar 
giallo (atti in aiKoato» s e t t e m b r e 
%;OttObre iS9&> nnaavazioae ohe 
p^trà' aver'luogo anche dopo samprachè' 
î ipégtii tkon aiaoc étati venduti. 
^/rgióVni di vanditai sono precisati oel-
liftvvteo 26 ^annaic a, 0. e. 67, a mani 
41 tutti' f Biadaci é parroci delh prò-
Tjnqia, ,e,8jposto negli albi d'ufQoio a ri-
j^rtato, net; o. 6 e 9 del periodico « L'a-
tQioo del contadino». 
V L'orario pel servizio M pubblico è 

dalie 8'aittt. àUe » V, poM. 

La «agra di C!niaiaigaaeco> 
Doman', dumeniei, a lunedi prosa mo, 
aVr&'tnogo la faéoaa sagra di Cua'i'-
gnaoco,«he, mettó'ln moto t n t t a . l a ^ n -
Ventù ttdinssé. Nell'ampio Oortlia del 
l'oateria del s'gaor niio<^aanl Dianan vi 
aar&'uaa grandio.ia festa da ballo c n 
la diatiota orchxntra (1 rr-tta dal maestro 
signor Carlo Blaalg. 

O h l i é t o òrtnve |no!oh Iteé'e'eioertlonl, 
a dna, i>l cfaiiiror inaare, per I pt^piciqni 
praticelli é aanlgioellit,., 

S a ì ^ C e c c h l l n l . Questa.aera alla 
iwe'S.'a.jojéz'Ja àvf i ' l i sago .tifi rlrattani-
mento con le Marionette gluaoate da 
Braga FuBsto, e si rapprasunterÀ : < Oiu-
liatta e Romeo alle tombejdi V e r o n a » , 
dr'atcima'storico in cioqne atti, con Ar­
lecchino guelfi) e Paeanapa ghibellino, 
serv), d^lle, famiglie Monteculii a Gap» 
palétti. 

— . Domani alla statsa ora grande 
rappresentazione. ' 

Banda di fanteria» Baco li prò • 
grandma del pazzi che la Banda dal 2S'> 
reggimento fanteria, eaeguiri doniaui 3 
loglio eotto la Loggia mnnioipala dalla 
ore 2 0 alla 21 e mazza : 
1. Marcia «Ooncordia» Velia 
2, Mazurita < Corinna » Suasa 
8. Sinfonia € Salvator Rosa » Ócimes 
4 . Duetti e finale atto primo 

< Pagliaool » Leosoavailo 
5 . Atto primo <LaBohSma» Pancini 
6. Marcia dt i prufesaori « Il 
' ' Tenditore d'ncoalll » Zailer. 

D ' a f f i t t a r e i n c a s a D o r t a ^ 
p i n z a . Vittorio Bmanoale, appartamento 
eoa cioque stanze a cncina, nonché «no 
nno stadio per pittore 0 (otografo. 

Plano terra e superiore 
d'.afdttare in Via Oìoogna n. 36, con' 
'ooVta'e uso del giardino. 

li! StaBZS B t H t t . 
Rivolgersi all'Atnmiaistra-

zioue del aoatro giora ile. ' 

CiaiBM d i ' i B l a p à r n i l a d i D d i i a e . 
Bituaitene «1 a i glogao iSSS. 

Attiva. 
CtaiB ««tasti h. iaS19T.3l' 
Mutai « nrsiUtì „ 6,»'10,94B.0S 
Buoni del Tesoro , 1,880,000.— 
'9'alori pubblici 4,600,187.38 

1 -7 - - Ì . IB» 

10 
,imjk. 118.10 
t tiVallo (tal lUH 
' Ulillo rehtlTO 

Stato dal «iol* 
AsquacuLnm. 
i''f direalona 
IfvalMiUtlrai. 
i W a . «tntlgr. 

760.8 
«l 

1. tw. 

e r a l t fin SI 

385.1 
49 

mlkto 

as.! 

7S4.0 
69 

q* ler. 

<I.O 

724.0 
61 

q.'llar. 

«S.6 
(atanlaa ari!! 

Taniperatai>( miaiiaa • 16.0 
(nlnlna all'aptris 14.0 

• i T.™-»..!™.. fmlalni» 18.0 
i Tamporatnra \„^ai aU'apart» " .0 
Ama* vrtkmHìt! 

it Ytntl delttif iaiomo ponente. Cielo aanwg. 

Cioè, la Qluria potrà fare con maggiora 
opportunità l'aaaegaaz'.one. 
' Aita SciibEa. iQda'^riiji toccò la «oppa 
del campionato della palla vibrata; la 
coppa è aasegoata di | p n n io anno; di­
viene proprietà dell' iatituziona che par 
tra anni di seguito «'a prima: passa al< 
tr;aiei.ti dall'una all'a'tra sagola vincl-
trioe, "̂  ' 

Il ritorno dalle etiBadra della bandiera 
(a accolto, lungo .11 Corso, da manìfa-
ataz'onl di simpatìa del cittadini, dirette 
Bponialmante alla schiera dal giovanetti 
dell' Orfauotrodo, che marciavano colla 
loro fanfara in testa fieri e lieti di una 
meritata Vittorini » , -. 

mimi E DISPACCI 
,'MS*..'K'TOO 

Fnatlti ilòpn pegno 
Conti contmtì oon gAraasìa. 
OambioU in portafoglio . . . 
CoaU correnti divorai . . . . 
Ratine interassi oon soadttU. 
Mobili 
CredlU dlTorsl 
Depositi & caoaiono 
Depositi a castodla 

Sorama doll'Attlv» h, 18,340*757.86 
Bpeea dell'aieieiiio in cono . • 64,Bia.30 

Totalo L. "~ 
Passivo. 

16,710,08 
257,576.81' 
620,8-27.80 
587,298.51 
]&!,404.98. 

10,48S.«0' 
4!t,317.8S 

2,083,8 < 0 . - . 
S^197,977.1'> 

l.S,896,.10O.I^ 

D^iositi a tlip. BOmiuatin 3 'I, U 2,886,430.78 
H. >l poBatoro 8' V4 % . . . ' 7,98',801.8C 
Depositi a plcailoriapamìo.l'/i ,• 74i),127,76 
Vaialo credito dei depoeiiuitl , > 1I,«8M13,73 
Inteicsiil m>t-.rati sai depositi, , 180,721.30 
Debitori dìTorai „ 16,548.38 
Conto corrìspoadeati „ . 69,908.63 
Depoglt. per dcp. a canalone . . , SiOei.SOO.— 
Dopoiit. per depositi a ouaiodia „ S,197,')77.I7 

Bornia» il Pa9)iTo'~L.17,Ul,l69.73 
Fondo p « le otcillazioai dei valori • 880,000.--
Patrimonio daU'Istituto al 81 ' 

dicembre 1897 „ 8811,685.72 
Rondito deircaafolaio la corio • 113^356.10 

Somina > pareggio L. 18,315,100.56 
MOTIUENTO D£I DEPOSITI E BIMBORSi 

nel mesa di giugaa 1893. 
Lib. COBI, oaieasl a. 7 dap. n. 83 p. 1. 93,868.83 

eitioti • 7 riiB.> 83 • 89,656 80 
Id. al pott. emessi n. t i9 dep. • 805 p 1.601 ,̂831.68 

estinti • sa' rim. • 840 • 3'8,876.a9 
Id.ap,tiip.eraassin.S8 d«p,>673 p,l,32,840.87 

estinti • 45 tim. • 2'i3 • 16/)t8'.49 

da primo gennaio a 83 giiigno 1838. -
Ub.nom.emai,n. 74dep..n. 683p.l, 873,683.01 

estinti 48 rim.. 6&S • 817,123.46 
Id. al por.eme. (87 de», n. 3651 p.l. 3,344,36^,04 

esiiatt «t8rlm. .6024 • r,i2«,647.ea 
Id.ap,ris.emeasin.4i>3dep. n. 38l)8p.l.22l,460.ió 

estinti 276 rim. • 1773 > 130,827.89 ' 
Il Direttori A. BONINI. 

O p Q r a x I o i i l . 
tA easia di rispsimio di Udine 

riceve depositi ordinari sopra Ubrotti sominatìTl 

all'inuresto Betta del S 'h ; 
ricava depositi ordinari sopra libretti al pottstoro 

all'intotosaa'netto del 3 '/< '/ni 
riceva depositi a piccolo tisparmio (libretto 
. gratis) a U •/.; 
» rantoi Ipotecari al 6 % coli* imposta di rio-
- eUoBsa mobile a carico dell'istitoto, ommor. 

tiazabìli ual termine non maggioro di trenta 
, anni ; 

accorda prestiti 0 oouti eoireati ai monti di 
p;eUi della provincia al B % ; 

accorda prestiti 0 conti sorronti alle provinsio 
del -Veneto Od ai oomaaì della provinoie 
stesse, coirimposta di riooheua mobile a ca­
rico dell'istituto, al 6 "/, ea amaióttiizsKiìi nel 

. , termina non migglore di trent'anni, ed al 5 °/, 
se pagabili a acaoonca Basa entro il termino 

' di eloque auDi; 
mcwrd» prestiti sopra pegno di valori »l 4 'j, '/« 

oltre la lussa di registro dall'l-SO "u) 
fa aovvoniioni in casta oarrente garantite da 

valori 0 anatra ipoteca a! S «/e a debita, « al 
4 "/, a credito ) 

ecouta flambiaU a due firme oon acadanoa fino 
a aei masi al 5 °/, ; 

rieeve valori a titolo di eoatodia vorao tenne 
. pwrvigiono. 

È prescritta la, <̂ hi,n̂ .dt j^igi 
'Per ógni etade senza distinzii 

jona, 
stinzione. 

In Italia e ftiorl. 
Per l'educazione fiaìoa. 
Oonstatinpio eolia massima soddisfa­

zione il crescauté risveglio dall'edaca 
zlot(a-%fi9ÌCtt In tutta Italia, grazia al­
l'aziona del Comitato ceotrale ohe prò-, 
muove alàoraniaitta ta- tormuloiia.:'..dl 
Comitati locali nella varie città dal 
ReRno... ... ,,•, 

Come eaemp'o. di o'b che 1 CóinUati 
locali poasoBO ott nare, diramo di.TorlaQ, 
dove è tBti'altro ohe In ^ire r a d i c a ­
zione fisica, nelle ao')ioli>, «..dove i l Co­
mitato''locale ha Iniziato I suoi lav'srl 
procedendo di concerto con l'Aesossora 
dell'Istruzione pubblica, ad. una iapaziona. 
alle sonnle elementari dì quella città a. 
dei rieultati della ispnzionp, ha reao 
conto 000 una pregevolissimi relaziona, 
no esemplare della' quale viene dal .Co­
mitato ceotrale comuaicato a t a t t i . ! . ! 
Gomitati locali. | 

S. E. il Ministro della latrozlone pnb- f 
blica, informato dalla ispez oue e dei j 
r sa l ta t i , .ha diretto al .Comitato di To­
rino una lettera con la quala loda al- i 
tamant-) l'iniziativa telioiasims del OH- j 
ffiitaio atesso, asprimendo la sua soddl- ' 
sfaz-ona per i frutti ohe l'opera del : 
Comitato centrala c u m i c c a a raocogilera, ' 

Ad onore del Comitato locale iatitnlto 
reoaotemeote a Viceoz i riportiamo la 
relazione solle oltime faste ginniche di 
quella c i t tà , snlle quali, avemmo anche ', 
private informaz'oni .assai favorevoli; I 

< Alla festa delIf&'iaaAzi'iàa Fisica era ! 
riaervata la fortuna di un bai aole che ' 
ne favorisse l'ultima giornata, a special­
mente l'Accadomia d'unore, ch'9 la ab<u-
dava. 

Dopo la 6, le acnole e la aquadre ohe ' 
avevano prsao partea l l e eserj^itaziaoi s . 
alle gare, al reoarono in Campo. .Marzo 
io corteo,. Inogo, marziale, simpatico 
corteo composto dagli allievi dal Qin-
naaio-Liceo, della Scuola Iadastriale,> 
dalle B'emeotari, dalla Scuola Popolare, 
Orfanotrofio, Cil iegio Vinanti, Società 
Oionaatioh^ di Bassano, Schio, .Vicenza 
e dell'istitnto tepoico. 

Ogni. Sonola portava la sua b m l i e r a ; 
a il corteo Fra preceduto e framezzito 
dalla banda di Brenlola, guidati dall'oq, 
Piovane, a dalle fanfara dell'Iadnstriale, 
dell'Orfanotrofio, a del Ciliegio Vioadti . 

Nel vasto recioto della esercitazioni 
poi, in Cimpo Mirzo, attendava la fan­
fara di Cavalleria. 

AirÀocademia d'onore non avrebbe 
potuta assistere pubblico piti numeroso 
ed eJpgiDte; le gra'linate ne erano lat-
toralmante gremite, e non meno nume­
rosi erano gli spettatori del prato, dal-
l'sltra parte del campo, 

Al posto' d'onoro sedevano la Prspi" 
denzi, il Comitati e la Oiurle, Paolo 
L'ijy, il Prefetto, KH assessori Oaspa^ j 
rell-i e G'ta, l'on. Cavalli, mnos For­
mica, il prof, Boociirdo, il comm. Negrio 
ed altri egregi cittadini. 

D-ill'Accaienila irit^rpsa'iao i g'nochi 
nel calcio e della ptlla vibrata; il primo 
è contisu fra gli s tuioft i dell 'htitnto.e 
del Liceo, ma, non sapremmo ora pre­
cisamente per qiial mutivo, resta soepesa 
rassegoazione del prem'o, sicohè al 
rende necesaar-o c h i la prova si rin­
novi un altrii g iorno; ne' secondo desta 
ammirazione l i (orza n l'abilità dei 
ginnasti della Umberto I nel gettare la 
palla e l'eli>gante sicurezza di afferrarla. 

Furono diretti applausi a nna squadra 
del Oiili'egió- Oonìi-liioi), ch'a ' taahbvri 
con molta spiglialezzt ed esattezza, alla 
S c e t à di B i s san i disoiplinatiss ma e 
ammireva'mentd l'striiita a, diffloi'.i 0 
interessanti combioazionì, che destarono 
addirittura atimirazione, alla Snoieièi di 
Siih'O le q-iale si presen'i) con corretti 
volteggi sul cavallo. 

Prima della premUzione alcuni gin­
nasti delle diverse' squadre si provarono 
In diversi 'esarci;;! liberi, alla sbirro, 
agli anelli, al sa l to; e II oo, Mario 
Valoaaranti, presidente della Oiuri i , ri­
volse una parola ai giovani congratu­
landosi dal buon risultato dalla festa 
ginnastica. 

Vanna poi dat i lettura della premia- ' 
zioni; la. madagUa vannera data anbìto; 
gli oggetti inviati in dono dai oittal ìni 
saranno coosagnuti al p'& presto, quando, 

La prima seduta à Camera vuota. 
Roma 2 — Geueraimento si 

ritiene che pochissimi deputati 
assisteranno alla ripresa aei la­
vori parlamentari. 

Intanto sono pai^titidft Roiaa 
anche quei pochi deputati' ohe 
vi erano rimasti per la crisi. 

Come sarà oomposta l'Qppaiiizions. 
Roma 2 — Seccndò. in.for-. 

inazioni ohe ritengo attendi­
bili, uaa metà della Destra 
voterà contro il nuovo Miai-
stero ed. una m^ta in iàvòré. 
' ' I rudiniani sono scissi. 

Sennino danl trejyna al Mi-
nisteroj ma per modo di dire: 
allo prima occasione si dichia­
rerà, di aperta opppsizione. 

Hessun mutamento 
nella politica estera. 

Roma 2 — L'on. Caaevaro, 
nella circolare mandata ai nostri 
ambasciatori, diotiiara che la 
politica estera del nuovo Mini­
stero sarà, identica a quella del 
Ministero precedente. 

Si raccomandano econotnla. 
Roma S — L'on. Pelloux ha 

raccomamiato ai colleghi di 
ridurre.al.mìnimo jpbsaibile il 
numero degli impiegati dei ri­
spettivi gabinetti, e ciò per 
ragioni di economia. 

Bollsttino delia Barn 
Inglln 

Comare ommQm^ÌQ 
S e t e * 

Milano,.1 luglio, 
-Riguardo alle greggia io rimanenza, 

Il mercato odierno necci abbastanza at­
tivo par indagini e rlcerohu, ma sempre 
poco fecóndo in tramaziooi, pel motivo 
principale che esse 0 sono massa fuori 
vendita 0 la pretesa' vengono presen­
tate con troppo aumento; a queate il 
consumo non dà per ora ascolto, salvo 
ohe nei oaai rari di assoluta urgenza. 

Si nbnovui'O ogni giorno I teutativi 
per accordi in greggio del nuovo pro­
dotto, ma fiiiora eoo poco risultato; la 
prova bozzoli riescono tao tu aaltnaria 
ed in generale tanto poco soddisfacenti, 
che, viileudo il fllindiere lavor^ira sul 
sicuro, praf»risae Hucora l'aspettativa. 

1 prezzi ch'I oggi sembrano d-alinearsi. 

aoms i 

ItKl. 6 Vù aenlaaU 
• Una mese dio. 

Detta 4 •/> ex ooapoai • 
ObbUzailonl Aa<« Scales. i •/, 

ferrovie isteridlasatl ox . . . • 
« 8 "/a Italiane ts. «oap. 

iTondlarla Banaa d'Italia i •/> 
• * '/• 

• S '/, l3anso di IIt;«ll 
Ferrovia Udias-Psatsiiln . . . 
Fonda Casa» RIap. Milane li*/, 
Prestile Praviaela di Udine . . 

Banca d'itolla ex ocapena . . , 
• 41 Udin* 
• Fopalare Pilr'ana . . . . 
e OceparalTa Udinese . 

Ootoninaio (IdlBue « Oe«p. . 
• Veneta i 

Ssaietl) Tranvia di Udina . . 
« I\trr. Merldlen. « coap. 
• • HadileiT.Raonp, 

Camauri « vnlui<« 
ih«acia eh^ue 
CUrmania . . . . . . . . « 
taafaa 
Aeatria Baneonote . . . » 
Oerene , •«. 
Ktpeleoni « 

V l t S m l dtaimxisil 
Ghlssara' Paridi tv «oapena 

HI8. 
• lag . ! 

A8.7t 
109.— 
99.'/. 

S 3 S ~ 
Ii04.--
5 1 2 -
U9.— 
108 -
UO -
1 0 » . -

I K 
I3S 
l it . --

« 7 — 
70 -

7 1 7 -
ISS — 

1 0 7 0 
issao 
no; 

ni'i, 
l U -
91.41 

88.87 

l«g . l 
B».~ 
9iM 

109 — 
99.V. 

3 » . — 
504.— 
614.--
4 4 8 . -
496.— 
B17 . -
ica.-
6 7 8 -
IJO,-
Itt.-

8 5 . -
!«<>.-< 
M I — 

JO,.-
' H O - ' 
»3a,— 

107 %•• 

37.06 
M ò ­
n i . -
SI, IO 

94.87 

Il cambio dei certificati di pagamaoto 
di dadi dog.inali è dosato per oggi 
a fl09.i4. 

ANTSinO AiraSU n n u l a napakublK < 

' (UBLLiriVO), .' 
' Idralar'apla egmillata. 

lì 'Mediooi 
|dott,Vlnoenio Teoahlli 

. PEOPaiBTAHIO 

Loser Jànos 
BUDAPEST 

<.Ua;;;Aiaedlo ŝavrano, tuia l| 
Teca oonq.uiBta a bsaefioio dui 
molti Boàere&ti». 

d̂il̂ oit 9amblnii-,ÌBoiaa j 

FornitDie iella Corte 
imseriale aflstflacs 

e Beale nmliereî  

o r i g i n a l e d e l l n a a r g e u t « d i 

L O S E R J À N O S 
B C U A Ò n s • B U D A P E S T ; 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per le 
quali ne ò indicalo l'uso d acqua 
purgativa. 
Pnt. lombroBo, Torino 

A. c n r a n a l n d ^ o r t ^ l n i i l l t à 
c a l s e l o Cito l i n u l l e 

e p a l m a , 

Blendanteote e nenia alena 
inoonvaoiente purgativa, 
tile ascila nelle î inalOni del 
/egato e dcgrintee.Mni. 

Fiot BaooeUi. Boma 
Presa roloatìari, predace 

l'effotto desiderato «stiia di-
Btorbi -e senta lasetaro s,aa-' 
seguanto •tiflehema. 

Prof. SagUona, Som». 
£l(39aei«iiuit,nargattt* ia-

eile, blando, prentrìto poidift 
meDO dlsguetoao al pawto,' 

FrlfaBBolosgo.VereaB. 
Dna volta prescrittanonvl 

si Iin6 pl& rinuncttn ogni 
(qualvolta occorra «aare nn 
nurgante aicaro 0 aeavro da 
meonvenientl. 

Ctfpis (ti molte altre ofipreaajlofii a riAiuUt prolìe. 
Si vende m tntte la farmaoie 

d'acque minerali. 



l^e imseraìoni per 11 Friuli si ricevono eaql.iismTij0;at« j^t;Q$$Q l 'Aijjupjjj^i^feWWe^^i Qjprnaìp.jlp„ U^m 

ùylla superiorità' Voirtto una itruvn ItioonteatAliilo d'IU virtù < 
della T6rp acqua 

CHINIHi-Ml&flMB 
ohiedote ai vostro parrucchiere che so usi pel vostri tnpelli e per 
In barba, e dopo pach« volite sarete coavinti e'ooiati>nti. 

B a s t a provairl'U pe.r a.<loiî Onr!C|• 
duardarNi ilalic eommitthìthiiaì 

Si vende tanto profumata che ÌDOtlaBfe<ia>iAitcQ(iiida Li-inliiiaie^ah 
ed in bottiglia grandi per l'uso della (amigìiada L. S a L, 8 . S O . 
Trovasi da lutti i Parmaaisti, Drogh/eri e P)\ofmnior>4el Rei/no. 

<la Fnneesoó MW«ÌD Ì ,™o g h i* ™da 'À " g dó 'n f f l^ M t ó i i* —Tì ' f f iw 
aUrio t)ltt«li^'feMftl«U«£—'TCFUtdMuTae da 6iuii«pn'l'amai negpùaats, — A 
Siiilimbsrgo da Eogooio prl̂ irdl e.dai Fratolli Luristf ~/f'ToIii«aM'd4'»OhiiiÌS 
fàtlaiMU^'— A' Fiiurat - ilk̂ 'AVlilfòdilmo Cattoli ncgoiiante, 
Bdposucigouei'aie,i(;i X. A S i f ^ t ' i c C'Ct , ViaToriiio, 1 3 , M i l a n o . 

Allg 'ipeiV^iogi igo; pm«o paaiala aggiungom Gento>iii!Ì 80. 

IL F9SF0imiCndl£PTÌl»l 
òvaccom-irduto eliti |5ro,fc'?sari llìI«iieft(?,,M<»liiyg;M;..(».tf;i(t,<|̂ !^ 

eco. ecc. perchò ii sol(̂  preparato KiBe||f l.(̂ Al!ft<ì B.|.V.V-Iì!ÌHII 

nella ] ? r | | t J | ^ 4 - S ' ' T E H t A 

Esauriflistitì, l^araìlsi, Dispepsie, Impotenza, ecc. 
S' di [.Militi pradevolieniDio;. noe Ò,,IÌP ui ecngliodi WiStsaKo-ibioot>l(|9tiBill''tta 

Inro, inD,|iu niipiposto ruz OuaU di iitiiqniili di non duhba erteaélii. 

Un flaoon L. 4 — Per posta L. 5 ~ Quajitro.fl^bn;,!. 1.6. 
Presso la «Farmacia' (tei Sole» di E. DEL LUPO - !»APOU. In' 

( ìd ine presso la P u r t n a o i a Wii^trìs. 

PREMIATO CON Wll MEDAGLIE 

AiriCAi m i à m spmALiTi 
DEI. <?nliMiliCW WhHniiUitmh 

B€ CANDIiB tOMENICO 
;:••' ;;• ^VIA GRÀZZANO -̂  , ' I L J J > I N E " " " ' VIA ORAZZANO; 

BiMta sostare in qualunque ora M giorno - PrèforiMle al Sèlz od al Fernet prima dei-pasti'e all'ora 
;•. ; i e l Vermouth "Vendesi inei prìni;|p;Ji Q$fg e ^ i Dri^hieri e Liquoristi d'Italia 

Il sottosoritto, dopo lunghi e ripetiìti és^enme'dtt- è' 
liet*tdiohi*rarp ài» V AMARO D ' t / C r M - f f e p t ó f s t o ' d a l ' 
ohii^Ao fam^sòista Domenico J)e Candido l> il fero r i ^ - il 
Der£(ure„d^o 'stomaco, poiché, aumenta l'appetito e facilita 
la j igestiooèi . 
- . ' 9 a l e KAnore non alcoolico è di guato! piacevole, tonico 

for^ftiieDte'^figisce potentemente sui nervi della vita orga-
nici^^ sul .ijj^vi'iro ricostituendo tutta la massa sanguigna. ' 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che -^'giA^ÀSP 
Jìl.OJiINiSeia sempre più apprezzato dal pabblicò'éà anche 
prbtfsrìtto&etliì medici come 11 miglior tonico dìges'tivo. che [ 

t-^'. . 1 ' I . . ' 

••', ft*™?! * febtwaio 1886. 

' l ' roC CSaetaiio B.à Ei'artiia 

7TrT,-7rre,-T.—ITTfTRTviJJJrSIi m 
U mifttàrì Mm M ipiÉ 

pIvQ-movwRutu lift oltrtt-«l*Vt«Htt' 
unni-'Cro«i«ti4i ftifÀ'ifil^*»^'^j 
nH«oAiiìl[àrji»e«t» 8àoe< | t te « o k a ' 

Eigeneiĵ tocfi uwiiulJEi, ' 
Hijtorofofe (tei Capelli iJ^ofèlK K<*«»' 

di, ANir̂ ĵ ft̂ iî Gjiŝ .. -, 9mm 
Questiripropalato mraa.itfiWUIoa i 

tintili;», ridfoiL, ai' caprili biatm;!̂ ) il., 
loro pniifjtira cotfir D;I»>, <'t(Mt?')<,'t|< 
bicnclo: tinpedis'ce la caduta, nurorta 

.1 bulbo, e dà larA<ja,#ott«4ezwì«i..tetJ^mllHlWI'.<)WK 
(fioventii. Viene prfferito da tutti petcW di sewipltfis|^^|j 
npplicidone. — Ailfl bottiglia t,.,». 

La più rinoma/a tin/^f.a. istatUanea ,»« una soia., bottìgda 
SlhgiilSier(ytemeiitt'iieto.itìspéUiU barba soma lavarsi ni•prima.nS-dop» Kepe-

mf ione. QgnuBo. può tingersi,^», ai, JBipiogantiovi meno/di èinqM «Muti, l'sffitì.t 
ciiiiode è dliretura quiiifei' giorni. 

Biia lUtUiUa * '«legAnlS «itóoofe'to lo-.durato-i^t veù ej.itvm». • * » % ) 

•/JÌ§X{rKli|&A..iiMBirtf«ifiUKAIPIC-« li^TA'il^^ì^fSJI^.^_, 
Onesta'pWBiataTiftlttM, ai speciale oonvenienia per la signore, paichi !» più' 

adatta, ha la vir^idi\ tingere sema niacchiairfiliii«(nll«rsMniW^ ^Bmt'SH^ìmt 
jWSil» tinture .in 3.bottigIie,:)>,,dii.piifcfteWÌa,i,(imsll|i,.BÌo(|Ji(fl^^5S)90 J^iia^># 
l'pMliisBe, ..conservandone.ItLi^luot uiiidalia uaiprafe. 

f- ima icalola L . t. ' ' ' , " 

', Vi;ì. r a ,lB(Ì|o(ìS»4'MÌ«Ìl'-iTtri.?linica,iinlù^^ :4i.4^?. 'Pf"»! <*>. *5!l»l%! 
ifcvjtn qnante.si (H»wuioi;i».'«i>mlB«i3iio ~ H Ceroni àmeriaia» e co^iono'ar 
iinilIpKa d boe ebÉ<dà ifoit2<(«l'; bntbai:W camelli e iié «vita' la. cftiuta.' f inge' lif' 

l^g^. Pe^CantUdo Bon^ico,- fitrmaoiHa:, Udine ' 
Mi é sqailàhfioBnte gMto l'attestarle ohe avendo usato 

''iisaò'AAfÀÉO D'UDitfE i'ho trovato d'una èlSàaoh 
sorprendente non solo In tutte quelle 'malattie di stomaco 
Kccooipagiaate da anoressia, ma anoors nelTe Inappetenze 
derivanti da postumi, da lùaisitia- esarfrieuti', purdhs non 
esistano da parte deUo stomaco m^es imo ^ause mWlvage' 
ed irrisolubili. n .. . ir . 

L'AMARO D'UDINE^ uno'dei migliòri tonioi Che io PMUHU Ar<(«M 
^bbia opnppciujji, e non finirò di prescrivere ai mfai ilientl. 

Gradisca, j^ìgoor: De' Candido, i seiisi delia mia perfetla 
atipia ed ósservst^a. 

Pali(^ii^ a Man, !S febbraio 1896. 

ì%ii«ol8i,, distt., f e l i e s r l i d 
PiMttore déU'OiiÌHii)alo èlvUà di Folignasoa Blani (BÌH:i; 

' liìllntlb castagno e nero perfetto. 
' '••••'•,̂ m%Co'o»w •» eisymjtó'amrj^ojjl u è » * ' o • * • . ' » . « « . 

j,_,'g''/f'.''»?.FJ?»,?.'.' ̂t^a 'annsn id .de l gi<lrm)e <<Ui ' V a U l u r * , ' ^ ' * 

'll'iiìjli'!!' mm»n ' mi m >mmm 

iBiimiilw 
u ii>iiau>.jai|..vaMu 

•f»l<f^H)(K''"^«»»*«t**A*»»»' 

MiBOiltK. . _ 

Ot -JMHI 8.ST. U ( .1* 
M>««;ajl> .9.49. O.iiiaM' 
EUitiSji. H.U . i.-&>l«.Ht' 

Ka« 

GUARmE ? RA1\If1A[iMi! lNTI! l ' " l"" • • ? ? « » ' * » < « « • • « « * • dovrebbe essere lo scopo di ogni an. 
u n j / f u a u i u u w i B i ; castlitta; ma iaveoa moitissimi sono càofo che .'affetti da' malattie 
segreto (Blenaorragio ia genere) non guardano che ìt fcr. wompwnre al più presto l'apparbni. 
del male che li tormenta, aniicbè'diiitraggere per sanapre e rofdicaimente l a . e a u t w ehe l'ha 

prodotto; e per ciò are adoperano aatringonti dannosissimi a s a i K t e j^rttpria'ed'a quella della. nraHe n a s e l t a r a . Ciò sac­
cede lutti i «iorpi a quelli chB.ignQraao P^sist^n'ia d e l l e ' p i l l o l a del Profossore LUIGI PORTA dell'Bniversità di Pad.iva, e della 
I i^t^fófat i^ihfy»,) !^ 4e,i:óftat I f s te 'S , ' 

• ' " iil4,'; ch | c^ijta ' 
' ajia^i e . . ^ ... . 

l i n é n l é delle prodette malattia (Blennorragie, catarri ali, e restringimenti d'orina). SS'BCifc'ueAiftll 

Ira !) fliBtot^»P«?«n»ae. 

ilOiOfi'' 

2B.M 

li'm A r«mslnu i %x ninnuMu A c a m 
Oi BitO-. .a,si- AiX). AIO'" 9.— 
B-i J M i M^i •&#. . ifta» . t v » 
• . 10.81. "4*J.i t * ' * * » • "•^ 

"4M, 
"4*J.i t * ' * * » • "•^ 

"' '•'̂ ^sl'éJ.lìiìfi'AW!'; ?b? c îjtaito'orinoli' trentadue annui di successo incontestato, per le'aue.ijontinne i perfette guarigioni djjgli 
'"iB'^'^iì'^&-fiift'"i'"vW ^"'^ °̂ ™° '" <"''"'* '' Talento dottor Oasx la l di Pi a, l'unico a-varo-rimadfo ohe nniijaaierife all'ixcqni, 
semfiva «uafiscaDo r a a i e u l u i é n i é delle prodette malattia (Blennorragie, catarri ali, e restringimenti iforina). S P B C I É 
l|K§i»u.»Ai.aM»%A»llì<A. .Ogni..̂ lioriKi--visite mediiso^hinirgiehe dal"»'! alle 3 pò . i,onJult'i' anche per cdrriSpondónza. 

•:, v'I . „ „ n . « _ . a > _ « K A °''° '̂  ^°'" '̂><'°iac>a Ottavio Galleani di Milano, coî  Liioratorio in Piazza SS. Pietro.e 
It-t-'ll ''&il''Jili'JfflS l i j . . a . *-'•»».-N. 8. posiiiodo la re(ielé'''<i''-'iMk!4iUifìlalle IkettU» delle vera pillole del Pro-
•i à : ^ . ^ ^ ^ " ' ^ .̂ ssore LUmi PORTA d e l P j ^ M d l ^ y y ^ J , . " _ • . ^ 
• '"Mifititldó Wpa'rioiiale di M v e 3 alla Farmacia fi.mtoato'V<iae» sueoessors al CtnlleJtnt — con 'uaboratorio chimico 

S * SpadasrijiN., 15,'ijUilfino - î ricevono franchi ne!'Rqgno ed all'uatsto.:, Una scatola,pillole de! Professore I.<nlct Vnrt» e na 
flacone m Irolfvere' per dcqua sedativa, coiri-iir'u'zibné sui modo di usarne. 

>'• "'XP^PA'^Wl-: 1" (Jd^Me, Kobris.A., Comolli F., Filippuzzi-Uirolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena;, e o r l a i a , C. Zanetti 
e '̂Pojioni |a('iIiAi*Ì94i',''WrlSi>trt*)',''Pffftoi(S#'C. Zaiiett;,,G. Ssrravallo; Kara, FarBjscia N; Androvio,' Trenti^, Ginpponi Carlo, Frizji 
C|j Santoni; t^palatro, Atjinqvic ; »;«>»iio»l»i B()tn'i>r.pS'l'««iii«>,..G."ftfdar*m;-Jsckol S.; Mtlwno, F'ibilimento C. Krba, Via Mar-
s|la, iN. 3, o au(i Sumirsalc Galloria Vittorio Emuriunla, K. -Ti Casa A; ISUfiaéM'' e' Camp., Via Sala, h. 16; n i tma Via Pietra, N. 8fl 
(f in tutto H"principali •Farraiioió d'ol tto^ti'o. ' • .. ' ' , " 

Un Isussul prodlgios. 
ieri quasi disperai : " 
L'apetit al jere lat, 
No bevevi un gott di vin, 
Jeri ta rldott ali. fin ;' - < i 
Sa cui miadi stavi, dar 
'0 aoreas (;ftìpat signr ; 
Ma me' none bonodate 
Je co^ude su liiel sciate 
La di Sandri spsjiiar, ', 
Mi ha portat un gott di amar (1) 
G un prodigio'straordinari 
Da stampassi sii! lunari 
Si _ò dpBrat in ma di strade, 
Che une dindio sa fo.ss'Stade 
.Pronte', cuate, aubit, 11, 
La fasevì scoioparl. 

- -m 

»])3 

"jmn 

U Rice IO LUI 
vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata da! 
FRATELLI RiZÌSI di. Firenze, è aŝ plntamòa'té lu mi­
gliore di quanto" v̂ i i»- sono in commercio. 

' L'imirioQSo successo ottenuto da ben 0 anni à una'-
gursniìu-del stio nilrahilo ofTetto, Busta'bagnajrò alla sera* 
il p'etiida, pfÉ̂ jàBdo, nei capelli perchè qaaati ressino-
spleu f̂ilnmenté ilrricciiiti restando tali par una settimani'.̂  

"O îii' bbttî l.ià è confezionata in e}p̂ auiâ  â tuijcip 
con anu'essi gli arricciatori ^piièinlia ntiâ o'>8ÌBtepia, 

'SI 'vende Hr̂  l^i»,l(l«lte da tu. <.'$» a iu; ì^SO 
Óepoa)to gepeĵ lî  presso la prorumarta AniTOMIO 

Ii».^«SKtìA - &,à)!lv,ttt()t§, « 2 5 --^pat^^lti. 
.naRnllÌtai.in..'Udine pressp l'ÀinminiattazieD». del 

giornale 5IL FRIULI». 

(«tìOìiiiti 'treiti'ivarnntoai 

^ 

Il « ~ 
H,' it:iii 
0. nss %^ 

9k 
M. 7JS1 

a rta-KaOk. | « i M M M U ' 

u. ìsuef, io SI. ]%. 20 IO aiJ» 
Mlngidi'ua — b»'torlònmiiiro, iiW V^ÌÌBI» 

•llii''di*'l&10-« M.«i'a«an tdti li-Mil'-lii 
ootaoldMn eoa Trietta. <0i> V«<i««I» tnMl i: 
Inni sa^ao'ia etiaiadtnsa.avU n4Ba».«& ILfritu)) 
e . f ^ o con Mutai , , 

0. 8.68 lisa I il. 9 . - i a ­
ti. Ie.l6 1«.45 I HL U.SD l»M 0.01,1». • nmui.-MiiìHa.)»,-.'- '-taii-
(*). <la»it» t»wi PWf n» C«tTl>we.. 

0, 9;tQ 9.1» 
M. U.A HA 
0. 1K40 1M6 

' 0 , Tisa ftST 

a 17.(0 19.10 
Di ClglUg* ji »vOOI'.'7DTFÓ!tT3àir7S33& 
0. 6.4» «.ss 0. 8.i(y « * « 

' IMO. ». S.13 9M I 0. IHM 

O'BABIO DELLA S B A K V U A .̂ fSA70KEIl 
PartttiM Arvivi • 
M OAIMal À S. kKITMEd 

H. A. 8.— 0.40 
B.A. 11.20 13.— 

FwMiiM ÀrriiA 
«1 iiMimai iram^' 

.ftiili B.*.<t4li 
11.10 a. 1. isM 

(1) •* « t a r o Blnr la dal fariaacìata L. S.indr i'. 
di .[Magagna. 

Udine, 1898 ~ Tip. ÌSttao Bii^Hco. 

tms 

(ilfUaOA^DilJ^ ĵtjitĵ iiuci.i WUtrMàmfrikrjk) 

QuestH importaî ĵ e. pr9parazio^„.M4{| essere 

W. a vitalilî  cohia-'nef'p'^i^''anni dalia 
Lza. Non macchia la. nella,, né.la lùaiicli 
disco •U'^lWl>mV£^'M,.^ P 

vindsza. 
ilSIpadiSOo .« v i - u i » » UD. « n p o i . , , . ! » • 
l»:>t(Viluppo, pulisco il capo' dalla ròi%ra. 

- Vuw Boia b o t t l c l l a dail'AàUeanniltf 
Ka)asefr»'l>ilta< péti ()(leu<rii"lit«tb(toi de«id«atà 
e, graatito. ; ;̂ ;•'•! . ; - !";>o 

Lilnlj(o«ii|tl«!te,|jaima{iBa e^ai.piitT»piiiUi 
4«Ua ijir̂ paràzioni prograŝ iva finora conoatiat»;:. 
è..ticefaribile a t,ut|e I4. a|,tr« perfhà.ia,pln 4f|l|^'^ l 
e.lai più econopìcu.. . . ' :. 

'Chìadórò il'c9lii;a che si deside^^.-tuouijó^ 
«usttino 0 nero. , ' ,. '. 

"''-̂ I vende presso l'Ammìois)rasione del gCérnala 
<BI V v l a l t V aMiraia aHabsttigtia di'^ande'' 
formato. ' ' -' 

•W" ^IWHf •rawr«'''ww»i 


